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Ciascam foglio cent. in Firenze — Un foglio ‘arretrato cent. 1, 


| 
Firenze, 5 ottobre {| sarebbe una sciocca presunzione il crederci 
giunti all'apice di quello che'i popoli de- 
“vono imparare. 
A noi non. è, dato d’.essere come i no- 


SULLA NOSTRA ‘DEBOLEZZA stri antenati-che, dopo «molti errori e-molti 
{| tentativi, erano ‘arrivati ad un alto grado 


Il Diritto prendendo per tema il Verso ‘| di potenza nel mondo,..come non possiamo 
di Alfieri: — Siam servi sì, ma servi 0- | ossoro addirittura î nostri posteris-che am- 
gnor frementi — tirò giù ‘una predica per || maostrati dagli scappucci nei quali noi io- 
deplorare la debolezza dell’Italia, nella quale ciampiamo, sapranno schivarli” © divento. 
sarebbe ingiusto il ‘negare che si trovino! ranno quindi più ‘ forti -di‘noi. Noi: siamo 
delle belle e buone considerazioni. È sem-'| noj'e Povere teste quelle che non seppero 
pre stato assunto dei moralisti il provare prevedere nel rivolgimento a cui-sì accin- 
che la debolezza dell'umanità proviene dalla gevano, almeno queste piccole disgrazie che 
tirannia delle passioni, e sì può dunque. dire lo accompagnarono. 
benissimo che anche le nazioni che non!| ‘Nella nostra brevissima esistenza  poli- 
sanno liberarsi dalla signoria dei loro vizi, || tica, e possiamo dire di essere ai primi 
sono condannate ad una debolezza relativa. vagiti, ne abbiamo fatte. di buone e di cat- 

Se non che, parlando su questo argo- | tive: ma incontestabilmente Je prime su- 
mento, ci pare che non dovrebbesi mai | perano le ‘altre. Ne abbiamo falte, di buone 
perdere di vista anche un'altra spiegazione. | è fammo portati a cielo, quasi che fos- 
di questa debolezza relativa dell’Italia in'| simo Ja sapienza dei nostri maggiori redi-; 
confronto delle. altre nazioni, ed è che qué- Viva; ne abbiamo fatte di cattive è nato- 
sla-Iialia è nata ieri soltanto, e non può | ralmente fammo' criticati anche .acerba-! 
quindi ayer raggiunto d'un salto quel. vi mente, perchè si volle scorgere i vizi.doi | 
gore che gli altri. Stati acquistarono «a | tempi tristissimi d'Italia ripallulare ‘în ‘noi. 
poco a poco col lungo corso degli anni. ‘| Ma nello stesso‘modo con caì non abbiamo 

Sì pretenderebbe forse che l'Italia, al pari perduta.-la testa per gl’incensi che cì ven- 
della zucca della favola, salisse in un mese | neo tributati, ed abbiamo fatta una gran 
all'altezza. a .cni il pero.è arrivato colla. | tara sullo nostre vantate virtù © sui nostri. 
sua lunga età; e non vi sarebbe. pericolo! decantati eroismi, così non ci lasciamo 
che, sempre secondo la favola, a questo| storaggiare per nulla da queste critiche 
celere sviluppo tenesse dietro ben Presto!| che sappiamo di meritare , ma che molti 
un ugualmente celere deperimento ? altri. popoli hanno meritato e meritano 

Noi ci lamentiamo di non essere forti | forse anche ‘adesso al pari di noi, senza 
ed ordinati come la Francia, come l'In-!|-jssore per questo dannati alla’ perdizione! 
ghilterra, e nemmeno come l’Austria; ma eterna. 

tutte queste potenze, per giungere a quell Il guaio sarebbe se noi chiudessimo gli! 
‘grado di vigoria, passarono attraverso tanti | occhi sui nostri errori od avessimo la dab- 
anni di prove che, se fossero opportuna- benaggine di.scambiarli per virtù; ma per 
mente ‘rammentate, farebbero parere assai | questo non vi è pericolo, e per darne una 
più leggiere @ sopportabili le nostro. prova diremo suna parola ‘alla Riforma, 

L'esempio stesso ‘ che s’invoca dall'Au- entrano, abbenchè tardi, in argomento. 
stria, la quale, dopo tante sventure, man- 
tiene nell’areopago europeo un posto supe- 
riore al nostro, spiega bastantemente che 
questa considerazione 1a cui giustamente 
aspiriamo, come non sì ‘acquista in ‘un 
giorno, così anche difficilmente la si perde. 

Il faut avoir l’esprit de son age; è un 
proverbio francese molto savio che va bene 
per gli uomini come per le nazioni, e nello 
stesso, modo che sarebbe ingiusto .il con- 
dannarci troppo severamente per quei .di- 
fetti che sono inerenti ‘all’inesperienza che 
ancora non abbiamo avuto tempo di cor- 
reggere, così è necessario riconoscere che 
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COMMEDIA IN DUE ATTI 


(dall'inglese) 


« ufficiale aveva rinnegato il principio uni- 
« tario con la Convenzione; di settembre , 
«lo ..Stato aveva.mancato al suo compito, 
« la demoerazia ‘aveva dovato ripigliare la 
« sua iniziativa per ristabilire îl programma 
« della nazione. » 

In questa teoria, che premette a spiega- 
zione dell'impresa di Mentana, ognuno vede 
che si trova Ja radice della nostra debolezza, 
che quasi non fa bisogno di cercarne un’altra. 
Quando l'Italia abbia ad avere: un Governo, 
un Parlamento che deliberano ed al di s0- 
pra di essi un partito che, superbamente 


—r—__—_—__È"" 


|| schera di domani (Il Duca s'inchina). Il conte 
Oscar,che giunge da Parigi, ci ha recato dei 
bellissimi costumi. Vi rammentate del conte 
Oscar? Nasa 
| Il conte Steinhausen — È mio nipote, Al- 
| tezza. 
Il Duca —:0hl certamente, me lo ram- 
| mento. Non si. dimentica mai\una figura come 
| la.sua. (Oscar. si avvicina e saluta pavoneg- 
giandosi). È 
Oscar — Ciò mi onora.grandemente. 
ATTO 1 Il Duca (volge altrove il capo e dice fra sè) — 
ScENA V. || disfatto :;di..se stesso! (si .ode la imusicà in 
; ; {| giardino). t 
Il Duca, la Duchessa, il conte Steinhausen, | Y9" > LI ie? 
il barone 'Staubach, il'conte Oscar; | «La Tachan i Si posg irge ma 
Signori e Dame della Corte. | DiBpona aussi pater. 
(Un Uffiziale che è andato sul terrazzo, ri- 
torna e dice): r di 
L'Uffiziale — È Ja musica della Guardia 
ducale che suona nel giardino. i 
La Duchessa — La musica della Guardia 


La Duchessa (al Duca) — Buongiorno Vit- | 
torio! (IL Duca le bacia la mano). Non vi ho 
veduto al mio ricevimento d’ieri a sera. M'im- 
magino che. avrete passato la serata più pia- 
cevolmente. che non ne” miei saloni. 

ll Duca — No, cara. madre. Ho letto un 
libro serio, Machiavelli...» y 

La Duchessa — Che cosa avete trovato d’in- | 
teressante in quel noioso scrittore? 

Il Duca — Vi ho trovato, madre mia; che:un 
Principe debole, che trascura i propnii doveri, 
È più funesto al suo popolo che un principe 
WTRBRO. <il e 
. La Duchessa — Ecco una frase vuota; degna 
Invero . dello scrittore fiorentino. Caro figlio, 
non vi fidate di questi, autori cattedratici che 
sì i girani filosofi, e non vi affaticate Ja mente 
con studi troppo sublimi 
Voleva consultarvi P'104 Le n 
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parlate, chi ha osato.....? 

Il Duca — Jo, madre mia..... 

La Duchessa — Voi Vittorio.! Oh! ne morrò; 
questo rumore::.-la mia povera testa ! Voi, 
Vittorio... i miei nervi... ah ! ma ho io forse 
il diritto di parlare ?... io che mi sono con- 
sacrata alle cure del governo per risparmiar- 
vele 2... io... debole donna..... SA 

Il Duca — Madre mia... mi guardì il cielo 


dal cagionarvi alcun dispiacere. Questa. mu- 


La Riforma adunque dice: « L'Italia, 


|| Quanto. mi è antipatico quest’imbecille sì sod- | 


Giornale Quotidiano 


intitolandosi il. paese, no cassa le cei 


‘è:impossibile sperare:che noi acquistiami 
nè forza, nè credito. sn 


+Eunaquistione che spesso ed. a lungo 
fu trattata ‘e ‘che (credevamo “finalmente 
capita anche dagli uomini della Riforma j} 
ma con,nos!ro dolore vediamo che è an- 
cora come prima insoluta ‘e ‘che codesti 
uomini politici i quali ad ogni momento si 
--dicono parlamentari ed. anzi conservatori, 


nulla hanno dimenticato «e nulla appreso. 
E sì che il giornale della sinistra può 


contare, fra quelli cho votano a seconda 


delle sue idee, molti di quelli chie votarono 
la convenzione di settembre e non dovreb- 
bero. permettere che altri venga a dire 
aver essi rinnegato il principio contrario! 
E sì che quando per disgrazia la Riforma 
poiò avere, dalla sua una magrissima ma- 
nifestazione di quest'Ztalia ufficiale di ‘cui 
parla con tanto dispregio, quando potè per 
la prima volta numerare due voti di mag- 
gioranza a di lei favore se li pose al collo 
come una reliquia e non li dimentica più! 

E che cosa contrappone poi la Riforma 
a quell’ ltalia ufficiale? Un*Italia' di sua 
fantasia, un’unanimità di voti ch'essa sola 
ha il privilegio di numerare. 

Ebbene, noi siamo nella dolorosa neces- 
sità di doverla togliere da questa illusione 
e colla coscienza di dire il vero 1 assicu- 
riamo che le famose dimostrazioni del- 
l’anno scorso, appoggiandosi sulle quali 
essa crede poter dire che gl’ italiani con- 
venivano nel programma ch’ ebbe il suo 
svolgimento a Mentana, non erano altro 
che il riflesso delle audacie del suo par- 
tito. Contare i voti a questo. modo è un 
sistema assai pericoloso ed alla:stessa ma- 
niera potrebbero ‘anche i' seicento dimo- 
stranti, grandi e piccoli dell'altra sera, pre- 
tendere di ‘aver rappresentata 1’ opinione 
pubblica di Firenze, anzi dell’Italia tutta. 


L'Italia, l’anno. scorso, se. la Riforma | 
vuol saperlo al giusto, stette fra l'affanno | 


e lo stordimento vedendo* indirizzarsi il 
carro dello Stato verso il precipizio, mén- 
tre quelli che lo montavano dicevano con 
grande audacia che andavano. benissimo 
ed erano sulla buona via. Voleva: non pre- 
star fede al suo proprio giudizio; ma quan- 


do si fu al riconoscersi della frittata, deplorò 
che a così poca sapienza fosse stata per-| 


messa una così grande responsabilità. 
Un altro ‘nostro errore che è pur causa 


di debolezza è il non avere appunto 0 spi-' 


rito della nostra età, di cui sopra abbiamo 
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sica vi dà noia... (a un domestico) andate a 
dire ai suonatori che ‘cessino. (Il ‘domestieo 
saluta ed esce). 

Il Barone (sottovoce al Conte) — Vedete? 
egli cede. Essa lo fa piegare ad ‘ogni ‘suò 
volere. 

Il Conte (c. s. al Barone) — Non ne sono 
ben certo. 

Il Barone (come sopra) — Ne potete dubi- 
tare? (la musica cessa). Che vi diceva io? 
la musica è cessata. 

Il Conte (c. s.) Sì, per ordine del Duca. 

Il:-Duca — Ed ‘ora madre mia, vi dirò 
una cosa che mî'fa gran ‘piacere. ù 

La Duchessa — Che cos’ è 'carò Vittorio ? 

Il Ducd -- Un vecchio amico viene è pas- 
sar meco un ‘po di tempo. 

La Duchessa — Un amico? 

Il Duca — Un amico intimo è che. cono- 
sco ‘da gran ‘tempo. 

La Duchessa — Uno dei vostri allegri com- 
pagni, non è vero? 

Il Duca — No; è un uomo serio, un sag- 
gio osservatore. 

La Duchessa — E il suo nome? 

Il Duca — Scusatemi, ma il mio amicò è 


un originale; desidera di conservare l'in 
cognito e gli ho promesso di non palesare il 


suo nome. 


La Duchessa — E, in tal caso, come .po- 
tremo riceverlo a Corte? chiedete ‘al gran 
ciambellano ; -dite ‘un'‘ po’ Barone; possiamo 
noi ricevere a Corte una persona che ricusa 


di far conoscere il proprio nome? 


Il Barone + È impossibile, Altezza. Sa- 


rebbe un fatto senza esempio. 


Il Duca — Gli ostacoli del cerimoniale non 
mi spaventano, Barone. Sebbene il mio amico 
appartenga alla migliore‘ società , ed abbia 


parlato, e di credere ‘che si aggiunga al 
decoro della nazione con vanterie: che nes-' 
suno può prendere sul. serio. 

Sostenere che.se l' Italia non. avesse cam- 
biato il suo ministero lavremmo cacciata 
in gola alla‘Francia è una spacconata, non 


Ci saremmo fatto romper la testa e ci 
avremmo meritato le risa e le beffe di tutto 


Noi .siamo sicuri chei nostri quattro- 
cento mila soldati che possiamo mettere in 
campo sì. batterebbero benissimo contro 
quattrocento mila francesi, tedeschi o russi 
che siano; il nostro. orgoglio nazionale po- 
trà andare sino, al punto di credere. che 
non solo; si ‘batterebbero bene, ma che vin- 
cerebbero; ma pretendere, come fanno tanti, 
che.i ‘nostri quattrocento mila soldati deb- 
bano vincere contro: chi ‘ne ha ‘ottocento 
mila da mettere in campo, non è cosa se- 
ria; pretendere che. coi. quattordici. mila 
soldati che noi avevamo'l’anno scorso po 
tessimo sfidare la Francia è cosa da for 


Una politica scapigliata ci ‘avea condotti’ 
ad un passo dal quale non era possibile 
cavarsela che male. Se in Italia, più che 
passione di partito, vi fosse vera carità di 
patria, sì dovrebbe essere grati all’abnega- 
zione.di coloro che sì assunsero il non pia 
cevole incarico di uscire da ‘quell’imbroglio 
Îl meno male che hanno potuto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


CatAnzARO, 1° novembre. — Siamo da qual- 
che giorno in stato d’interregno. Da unà set- 
timana il cav. Alvigini, già reggente la pre- 
fettura di questa. provincia, ha lasciato Catan- 
zaro, per.recarsi in qualità di prefetto titolare 
a Grosseto: Fu l’Alvigini il decimoquarto pre- 
fetto di Catanzaro dal 4860'a questa parte: 
il decimoquinto si annunzia che sarà il sig. 
marchese Petra di Caccavone, già questore a 


Ho la coscienza di non esagerare dicendovi 
che l'allontanamento. dell’Alvigini .rinerebbe 
alla gran maggioranza dei catanzaresi, per 
non dire all’universale di essi, non pure per 
le pregevoli qualità di mente e di cuore onde 
l’Alvigini è dotato, ma eziandio perchè non 
s’ignora-come il mutamento del capo politico 
e amministrativo d’una provincia porti seco 
nell’andamento generale degli affari, di che la 
prefettura è vastissimo centro, incagli e ritardi 
che non si possono umanamente evitare, do- 
vendo il funzionario \ch’è. destinato a’ succe- 
dergli avere il tempo negessario per rendersi 
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vissuto alla Corte, desidera di non esservi 


Il Barone — Ah! dunque viaggia vera: 
mente ‘incognito? 

Il Duca — Nel più stretto incognito. Sic- 
come giunge senza seguito, e gli darò allog- 
gio ne’ miei appartamenti, nessuno lo in- 


Il Conte (fra sè) — Costui mi da sospetto. 
Alla larga! Costoro che non si lasciano mai 
incontrare per via, vi pestano: poi i call 
quando meno ve lo aspettate. 

La Duchessa — Ma, caro Vittorio, si chie- 
derà chi sia questo’ forestiero... che cosa 
faccia a Corte..... 

Il Duca. — ‘Ebbene! potrete rispondere 
ch' è il mio ‘agente segreto. 

La Duchessa (con inquietudine) — Il vostro 
agente segreto? 

Il Barone — Segreto ! 

Il Conte — Segreto ! 

Il Duca — Appuòto ! E per dimostrarvi 
che possiede le migliori informazioni sugli af- 
fari più ‘importatiti (mostra una lettera), ti 
scrive da Brunswick... 

I Conte — Dalla Corte di Brunèwick, Al- 


Il Duca — Dalla Corte. Mi serivéè una 
stràna notizia... Ah! ah! caro Conte, cono- 
scete la principessa Amalia ? 

La Duchessa (trasalendo) — La principessa! 

Il Conte (con imbarazzo) — No, no |... 
vale a dire... si... Vostra Altezza... 

La Duchessa — Sì, figlio mio, conosco la 
principessa Amalia. 

H Duca — Ebbene; 
mi dice, fra le altre. c' 
stra Corte pn progetto... Ah} ah! si! il pro- 
getto di darmela in moglie. 


il mio agente segreto 
ose, che esiste alla no- 


In_Firenze all’ Ufficio del'Giortale via S. NE BI terreno, 
Torino all’ Ufficio succursale de gira) Rn Fuiaon "Ne 19 Nole 
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Per gli Annunzì rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di 
A. Dane Ferkosi agenta commissionario; ‘via Cavour; Ni 87. 

Le inserzioni costano L. fia linsa, 

Gli abbuonamenti che si prendono, per l’estoro Baveno pagarsi. in oro, 


consapevole degli affari in corso, e formarsi 
un giudizio intorno. a’pubblici «ufficiali che 
hanno seco attinenza’ 0: che dipendono.da lui. 

Ma, come: è a voi ben noto; il; movimento 
ultimo del personale «dei prefetti.è abbastanza 
vasto; ed è.a sperare. che, iconsolidandosi 
l’amministrazione, questi funzionarii non;an- 
dranno per un’ podi tempo soggetti ad ulte- 
Fiori spostamenti. 

In questi ultimi giorni si sono datiin que- 
sta prefettura gli esami di promozione agli 
applicati di prefettura, nel ‘passaggio al posto 
di sotto-segretarii. 

1 programmi e le materie di esame furono 
questa volta quelli stessi che servono agli e- 
sami per l’ufficio di segretario comunale. I 
candidati dovettero quindi sottostare a un 
esame scritto ed orale. Io mi limito a citarvi 
l’orale, il quale ha per oggetto: lo statuto 
fondamentale del regno; la costituzione e la 
rappresentanza del comune; i requisiti per l'e- 
lettorato e la eleggibilità; la compilazione delle 
liste e la forma delle elezioni; i caratteri di- 
stintivi e' la forma delle'deliberazioni'déi Con- 
sigli e delle Giunte comunali; il: censimento 
della popolazione, e la ‘tenutaj:dei registri 
dello, stato civile; ì bilanci preventivi e con- 
suntivi e la contabilità relativa; ‘le disposi- 
zioni legislative e regolamentarie ‘sul ‘sistema 
decimale dei pesi e delle misure; le‘sommi- 
distrazioni e gli alloggi militari a carico dei 
comuni; gli obblighi dell’uffizio comunale e 
del segretario: per riguardo alla leva militare; 
le leggi ed.i regolamenti sulla gwardia nazio: 
nale; la legge sulla pubblica salute ‘per:quanto 
riguarda i comuni ed i sindaci; le principali 
disposizioni legislative sui consorzii per opere 
pubbliche ‘interessanti per modo diretto ‘o in- 
«diretto i comuni, e quelle relative all’ espro- 
priazione perfcausa di utilità pubblica ; i 
contratti e le loro formalità e sanzione,.e gli 
emolumenti dovuti al segretario; i ruoli delle 
imposte dirette e dei dazi comunali.e le veri. 
ficazioni di cassa; la formazione ‘delle: liste 
dei giurati e degli elettori perle camere di 
commercio; le disposizioni relative alla ‘pub- 
blica sicurezza, in quanto riguardano i comuni 
ed i sindaci, i regolamenti edilizi ‘e di poli- 
zia urbana e rurale; i doveri del segretario 
in ordine all'archivio comunale e la compi- 
lazione degl’inventarii dei. beni . patrimoniali 
del comune; le attribuzioni e l’ingerenza dei 
comuni nella gestione delle. opere pie «e dei 
lasciti che interessano la generalità:degli abi- 
tanti; ed in genere tutte le disposizioni della 
legge e del regolamento per l’ammihistrazione 
comunale e provinciale, con riferimento alle 
‘altre leggi di unificazione amministrativa che 
vi hanno attinenza. Ù Pei 

Dopo ciò, il coraggio dei pochi candidati 
che sì presentano è degno, mi pare,;di am- 
mirazione, LA L 

1 candidati sostennero gli esami in provin- 
cia diversa da quella ove sono impiegati; qui 
recaronsi i candidati della’ provincia di Co- 
senza. La Commissione esaminatrice  compo- 
nevasi del ff. di prefetto, del R. provveditore 
agli studii, di un consigliere di prefettura e 
di un magistrato, 


PE det SMS MII OARZ I ONES LO TRENTA 

La Duchessa — E chi vi dice ciò? 

Il Duca — Il mio agente segreto. E 

IL Conte (sottovoce al Barone) — Siamo in 
cattive acque, Barone. 

Il Duca — Sarebb'egli vero, cara madre, 
che vorreste teneramente risparmiarmi per- 
fino la cura di scegliermi una moglie? 

La Duchessa — Confesso; figlio mio; che 
m’era venuto il pensiero, com'era venuto an- 
che al Conte Steinhausen, che fosse tempo di 
cercare per voi una conveniente’ alleanza. 

Il Conte — Un’alleanza che riuscirebbe as- 
sai gradita a Vostra Altezza. 

Il Duca — Oh! stando ‘à ciò ‘che il Ynio 
agente segreto mi scrive della-Printipessa, 
credo veramente che potrei fare tina peggiore 
scelta: 

IL Conte (fra sè) — Respiro ! 

Il Duca — Mi dice ch'è assai bellà: 

La Duchessa = Dunque la conosce? 

Il Duca — La conosce molto! Aggiunge 
ch’è giovane, piena di spirito, amabile... 

Il Conte — È il tipo della perfezione... 

Il Duca — Io credeva, caro Conte, ‘che noîù 
la conostèste... » 

Il Conte — Non la conosco personalmetità, 
ma ne vidi il ritratto è mi ‘dieono ché que- 
sto non l’adula. ° 

Il Duca — Gli & ciò che ‘tîî vien' ripetuto - 
anche dal mio agente segreto. —* i 

Il Conte (sottovoce alla Duchessa) +— Che 
fosse un agente dei Brunswick? x 

(Entra'um servitore 'e consegna una lettera al 
Dica che la disuggella, e dopò averla letta, fa na 
esclamazione di gioia) . 

La Duchessa — Che cos'è, Vittorio ? 

Il Duca — È giuntot... 

Tutti. — Chi? 

a IL Duca — Il mio agente segreto. 


II 
‘7 SR”. ESE 
1,dirbrtimenti ‘invernali ricominciano. S' è 


teatro i’’opera, s'è ‘cominciata “a "|eoupato 


dare la Maria; Stuarda del Donizzetti , ‘e ver- 
«ranno quindi la.Favorita.e la Giulietta e Ro. 
« meo. Come vedete, la scelta è -buona......per 
un teatro di prim'ordine, la compagnia non 
potrebbe pretendersi migliore..... per un ter 
‘ trino di provincia... è da quanto v'ho detto 
polascio all egregio D' Arcais Ja cura di tirare 
una conseguenza. 
| «Oggi. debbono .ricominciarsi i Javori pel 
traforo della cosiddetta Coscia di Staletti, che 
è un monte traverso il quale dovrà, a suo 
tempo; passare la ferrovia; e il popolino che 
«dalle fature ferrovie si ripromette fino la 
manna che pioveva agli antichi, ripete il 
‘vecchio adagio: meglio una wolta che mai. 
© Ieri i bambimi di quest’ asilo ‘infantile Gu- 
- glielmo-Pepe diedero pubblico saggio, dinnanzi 
a scelto: pubblico , di quanto hanno appreso 
vinel corso idi quest'anno 'circa le nozioni più 
‘indispensabili per. la vita. Il ‘sindaco, il regio 
“provveditore «e ‘altre ‘autorità assistevano al 
convegno, vrallegrato !da’concenti della banda 
musicale dell’orfanotrofio. K, 


—— 
STAMPA RUSSA 


Riceviamo l’importante articolò del Giornale 
‘ di Pietroburgo annunziato dal telegrafo. 
‘Il Giornale di Pietroburgo pone il quesito 
| se l'Europa nell’ avvenire più prossimo avrà 
la pace 0 la guerra. Dichiara che i popoli 
vogliono la pace. Esaminando gli affari d’O- 
“ riente, dice ch’essi non impongono în modo 
fatale la guerra, e che riguardo ad essì si 
può essere. certi che nessuna potenza lo de- 
sidera, 
.. Passando alla Spagna e all’ Italia, scrive : 


"Gli avvenimenti di cui si prosegue il corso nella 


| Spagna sarebbero essi tali da far temere maggiot- 
‘mente in ‘conflitto internazionale? Concedo ché sa- 
rebbe un ottimismo ardito lo affermare che la ri- 
voluzione, spagnuola terminerà collo stabilimento 
di un governo accettato, dalla. maggioranza. della 
nazione, regolare e stabile, senza che si dia nessun 
combattimento fra Gibilterra ed i Pirenei; ma fi- 
nora j timorosi più inclinati ‘a spingere i Joro 
‘presentimenti dai cupi colori non hanno confessato 
che la Spagna debba temere: il ripetersi di un în- 
tervento ‘straniero qualunque, È più probabile che 
iiessa farà da sè più realmente che non ha potuto 
«farlo l'Italia, 
La, guerra potrebbe, scoppiare in Italia o a pro- 
Posito » dell’ Italia? Converrebbe a tal uopo che il 
«Papa fosse violentemente assalito, e tale eventualità 
non pare immediata. Gli italiani ragionevoli che 
‘persistono a voler Roma capitale, non credono 
‘che sia loro necessario, nè possibile di conqui- 
starla con ld' armi, giacchè una dimostrazione 
armata mette ‘in giuoco l’onore della Francia. 
| Gli italiani [di buon senso —e sono in buon nu- 
mero edil governo è con essi — sanno che l’opera 
iche, loro importa innanzi tutto di compiere, si è 
ella .d’inspirare dappertutto il convincimento che 
I Papa non, è materialmente minacciato dall’ Italia, 
‘è che la gharnigione francese che, occupa Roma 
‘hon'vi fà che ‘un servizio di polizia interna, Il 
‘giorno in ‘cui ‘sarà evidentè che lè truppe della 
‘Frantia non ‘proteggono‘il Papa che ‘contro i pro- 
ipri sudditi, l'occupazione sarà ‘alla vigilia del pro- 
«prio termine. Sela. medesima cessa, o il papato 
sarà. abbastanza; forte per sostenersi secondo le tra- 
dizioni della. propria politica. interna, cambierà, 
oppure, la rivoluzione, fatta dai romani, s'im- 
padronirà di Roma. In qualunque di questi casi, 
s© Je truppe italiane non marciano su Roma, 0 se 
esse non vi vanno che chiamate dal Papa, la que- 
stione romana verrà risolta senza intervento mili- 
tare dall'estero. © 
Quanto a una dimostrazione di volontari contro 
«Roma; non'è forse verosimile che l’ultimo esperi- 
îmento;. dimostrando agli impazienti — compresi 
sotto il nome.generico di Garibaldini — che i loro 
tentativi troverebbero la.. Francia tra Roma e le 
loro-bande li ha profondamente scoraggiati? 
ina prossima lotta pel possesso di Roma non è 
dunque da temere in Falia, e le cose di Spagna 
. hanno dovuto scoraggiare nel regno'dî Napoli, le 


_— —1111{—__—_—1“! 


Il Conte Di già? 

(La Duchessa, il Conte ed il Barone sembrano 
inquieti). — | 

La Duchessa — Così. prestò ! 

«UIL Conte — Così presto! 
-10LaDuehessa — E: non ce lo presenterete ? 

Il Duca + No; insiste per conservare il 
più stretto. incognito. 

IL Barone — Sarebbe però conveniente che 
io, nella mia. qualità di gran ciambellano, mi 
recassi, a.salutarlo, 

I Conte — Anch'io, Altezza, dovrei unirmi 
al Barone. 
oi! Borane:— Dovrei offrirgli i miei servizi. 
nl. ConteNettere,,a sua disposizione la 
mala. CAFrozza .L..i 

Il Duca — È inutile, caro Conte, il mio 
agente odia le: carrozze. è 

Il Conte,>Jmici cavalli... 

IL Duca; —,I° mio,agente segreto va sempre 


A #6; F 
L47R Aurà, bisogno d'un servitore, 
Il Duca. Tutti. i,,miei servitori sona ai 
suoì ordini, -,.... ., 
Il Conte — Ma è possibile che abbia biso- 
Le] Li 
Lei Ea ‘nulla. 
Il Conte (fra sì) — Felice mortale} 


- (Al Duca-saluta la Dachessa e fa per allonta- 


narsi, ma questa lo. richiama). 
ara Duchessa — Voi milasciate, Vittoria. lo 
credevo che oggi foste dei nostri. 
. I Duca — Vi chiedo scusa, madre mia, 
«vado a ricevere il raio agente segreto (esce) 

Il Conte e il Baronè (insieme) — Il suo 
agente segreto | 

© Sceya VI. 
La Duchessa, il Conte, il Barone, ecc: 


La Duchessa + L'avete: udito? Spetta ora' 


È veleità della reazione. La caduta di un trono oc- 
Italia che conseguenze Da E Soon pa 
ale ha perduto un fautore ed un sostegno. La re- 
Di Tediella în fuga, e l'AttiStrià Che par, con- 
cordato, sono fatii che devono dar da pensare alla 
corte di Roma, e non impedizanno certo ‘all’ Ifalia 
di pazientare ancora. 9 A 
Esaminando quindi i Wissidiî tra/la Francia 
e la Germania ; il‘citato giornale dice che 
I abbassamento dell’ Austria e la preponde- 
ranza della Prussia in Germania non offen- 
dono la Francia, ma vi destano soltanto quel 
dispetto che prova l’ uomo nel vedere arric- 
chito il proprio vicino. HI. governo 
nico rimase tranquillo sebbene abbia intra: 
presa da. riforma militare. Può. darsi: che da 
Francia, era ch’è preparata, cerchi un pre- 
testo per far la guerra come mezzo di diver- 
sione ai progressi dell'opposizione, ma l’au- 
tore dell'articolo crede’ éhe Napoleone NI non 
sia disposto a far: la «guerra perchè manche- 
rebbe ogni pretesto lecito;.ed inoltre sarebbe 
temerità. » H 
Quindi così conchiude : Va 
La guerra; fatta dela Frcasia: ada Sito gar. 
alla Germania tte 


manico, è la guerra Li 


1) 
“detta Francia al'‘ReMo, è per CONsegTenza 
i violando i trattati pet del Belgio 
e dell’Olanda, oltre ai territori tedeschi. __. 
Quest'an n ione, lé potenze firm: o dei tra 
[tati, la lascierebbero essà compiersi? Niuno po- 
‘treblbe crederlo..... | © we de 
Grediamo dunqhie al mantenimento della pate, 
oichè nè in Francia, nò altrove nessuno Tha int 
A nazii a romperla e che si hanno dap- 
pertutto tanti interessi a conservarla. 


finita più etto lo pato Mi dl 


sero ad un disarmo, — 

Il disarmo sarebbe logico, essendo affermata la 
volontà di pace. Ma le risoluzioni logiche non 
sono quelle che vengono adottate più prontamente. 
Siccome gli Stati sono armati, siccome. si può 
‘toniservare l'armamento senza dichiarare la gusta. 
siccome W' è nella mostra specie ufiaria ‘uma ten- 
denza tradizionale alla diffidenza che aumenta, al- 
lorchè ci uniamo sotto la forma di grandi società 
dhe'si ‘chiamano’fiazioni, è probabile ché serberemo 
ancora per qualche tempo ;gli armamenti: e la 
pace, che «gridano per lo. spavento nel vedersi 
accoppiati, » ma che potranno continuare a vivere 
im compagnia sinchè l’esperienza (erminerà col dintio- 


celebre e troppo. antico. consiglio: Si vis pacem 
ermania. Tutte le ini- | para bellum ha fatto il suo tempo. 
micizie, se ve ne sono, sparirebbero' ‘davanti al 
nemico) coraune: Persehi conosce larGermania que- 
sta è la certezza più assoluta. Và qualche: .cosa 
in Germania che parlerà più alto di tutte le di- 
chiarazioni che la Francia potrebbe fare, è la ‘ob- 
scienza ‘energica e potente’ ‘della; fratellanza . ger- 
maniea, Î 

Ecco dunque subito tutta Ja Germania in armi. 

La Francia potrebb'essa contate’su degli ‘alleati? 
Essa non potrebbe far.-calcolo sui suoi più prossimi 
vicini. n i 

Il Belgio, dichiarato neutrale daî trattati, ha ma- 
nifestato già spesso chè' ‘in caso di guerra egli ri- 
terrà quale sto devere più'sacro; da. difesa della; 
sua neutralità. î 

Quanto all’Olanda, malgrado le voci che si fanno, 
corfere, gli è derto che il'sentimento nazionale vi'è | 
restato, molto indipendente e che nulla vi sarebbe più 
impopolare, più radicalmente. impossibile che im- 
pegnare l'esercito în ‘una lotta contro la Germania, 
finchè Ja Germania non minaccia l'Olanda, al che 
essa non vi pensa neppure, + 

Se la Francia è yittoriosa, : essa. marcierà sul 
Reno. Vi giunge ma non può Soffermaryisi. Arri- 
vare ‘al Reno ronilè lo‘stesso (ché ‘aver domato la: 
Germania. Bisognerebbe andare; più ‘lin..là. Nes- 
suno potrà immaginarsi che sejun esercito francese 
si accampasse sul Reno, ì tedeschi rinuncierebbero 
a combattere: Lalotta incomincierebbe. Essa'avfebbe 
bentosto. i snoi accolpi e; le sue complicazioni. 

Ml ducato di Posen agitandosi estenderebbe Ja 
sua agitazione al regno dì Polonia. * 

L’ esercito russo doyrebbe almeno vigilare al mari- 
tenimento dell’ ordine. Sino da quell’istante un 
imovinientà nazionale rapido edi éhefgico si. diffon- 
derebbe in Russia. Non si crede all'estero che i 
russi provino pei tedeschi molta tenerezza, e può 
darsi che vi siano nel mondo attualmente simpatie 
più calde da popolo a popolo; ma il giorno in cui 
le aquile francesi sì avanzassero vittoriosamente in 
Germaitia, le themorie del prittò impero risuscité- 
rebbero ‘ingrandite; esse‘ dominerebberò tutte! Te 
altre. impressioni. I popoli commossi sarebbero 
pronti ‘alla lotta ed i governi ‘idovrebbero-decidere 
immediatamente sino è qual punto converrebbe la- 
sciare ad. una grande; potenza stabilire la sua, pre- 
‘ponderanza in luogo. di, quella. ch? essa avrebbe di- 
strutto, i R L 

Si pretenderà forse che una mediazione delle 
potenze europee rimaste pacifiche, arresterebbe la 
lotta della Francia contro la Germania prima che 
produca conseguenze ‘estreme? Ma che prova si 
ha, che un‘tentativo di mediazione sarebbe efficace 
davanti a popoli ed eserciti, mentre sarebbe impe- 
gnato il loro onore ® i 

Poi. appena incominciata la guerra, quale scossa! 
Ammettiamo che la. Russia, .l' Inghilterra.e. l’Au- 
stria rimangano in osservazione; che gli Stati Uniti 
seguano il loro esempio. Ciò non impedirà, al- 
Y Oriente di prender fuoco, ed al papato d'essere 
posto in fuga dinnanzi a tuttà l'Italia che si sol 
leverebbe. geo” 

Noi: abbiamo supposto che alcune potenze rimar- 
rebbero spettatrici-della; lotta; tha questa; supposi- 
zione può essa reggere? Lo scopo della guerra | 


denze del papato; una luce che lo guidi perla via 
della conciliazione lontano dalle catastrofi! Possano 
là Prissia ‘e la Danimarca giungere ‘ad un fortà- 
nato accordò! Pbssano (introdursi im. Oriente lè hi- 
forme necessarie! 

Però anche se tutti questi desiderii non fossero 
‘ademipiuti; Sî può sperare, ‘ci sémbra, che l’Euròpa 
nésterà in un’èra di pate ; che se sarà, scossa da 
commozioni ed attraversata da rivoluzioni, le une 
e Je altre non oltrepasseranno le ‘frontiere degli 
Stati @ che 1ò ‘scioglimento di ‘quelle crisì avverrà 
senz'alcun intervento armato dello straniero, Felici 
i popoli dei quali è certa la pace interna! 


O I 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Lestiamo nella Gazzetta “i Madrid del 30 
ottobre : 


« Teri l’altro sera ebbero luogo le serenate 
progettate ‘in onore degli ambasciatori esteri, 
per l’ ospitalità-che essi (accordarono! ai pa- 
trioti, compromessi. negli. avvenimenti (dél 22 
giugno 1866. 

« Le bande musicali, erano accompagnate 
da un battaglione di volontari della libertà. 

« Gli ambastiatori i quali Ticevettero ‘que 
Sto omaggio sono quelli degli Stati Uniti, dIn- 
ghilterra,.di Francia e d’Italia: Essi sì. mo- 
strarono, molto. sensibili a, questa dimostra- 
zione. » 


Secondo Las Novedades., 1’ autorità di Ma- 
drid sequestrò quattro grandi casse piene di 
‘bro; d’argento ‘è di gemmé che erano state 
‘esportate da Aranjuez ‘è’ che erano ; dicesi, 
dirette a Suor: Patrotinio. 

N Municipio. di Madrid:sta per fondare delle 
biblioteche popolari. Questo esempio sarà/imi- 
tato \da.tutti i Municipi della penisola, 

Assicurasi che il governo diminuirà l'effet- 
tivo dell’ esercito , ristabilendo i battaglioni 
provinciali. 

Frattanto esso .sta per mandare rinforzi a 
Cuba. Una squadra di quattro legni si sta 
formando a Cadice, ed a Cartagena, allo scopo 
di trasportare questi rinforzi. 

N generale Dulcè, fiubvo sovernatore di 
quell’ isola ‘prenderà passaggio sulla fregata 
Gittà, di Madrid; che fa parte di questa spe- 
dizione. P 

Scriveno sda Madria 80 ottobre alla Corri. 
spondenza -Havas : 


dl: partito democratico \ ha adottato ‘nta risolu- 
zione che.non contenterà nessuno. Esso ha rinunciato 
a votare la proposta di biasimo che gli era stata 
Solto posta, ‘ma invierà ai ministri una lettera che 
non conterrà degli elogi. Questa lettera sarebbe 


Il. Barone (afferrandogli il braccio. — Soito 
vostro per la vita. 

I Conte — Silenzio! Vedo: Roberto; il ca- 
meriere del. Duca, ch’esee dagli ‘appartaménti 
di Sua Altezza (Entra Roberto). 

Scena VII. 


I precedenti, Roberto 


Îl Conte — Che abbiamo. di nuovo; Ro- 
berto. x 
Roberta —, Barone. Staubach ,) Sua Altezza 


a voi di dirmi chi sia quest'uomo, che giunge | 
sì improvvisamente alla :nostra. Corte, dove | 
pare che debba esercitare un’influenza senza 
limiti sul Duca. Conte Steinhausen ,..voi che 
avete }’.alta direzione della. polizia, ; voi.che 
sì ingegnosamente, imaginaste, di. far fotogra- 
fare tutti gli stranieri ch’ entrano nel. mio 
Ducato, mentre; si appone; il visto .ai Joro 
passaporti, spero che mi direte. chi sia que- 
st’incognito , 0.che almeno:mi mostrerete il 
suo ritratto. pd È 

Il Conte + Confesso a; Vostra, Altezza, che | 
finora non sono,.informato......uel prestiero | 
è caduto dalle nuvole! i sino jannt | 

La Duchessa E voi; Barone , che avete 
delle spie in tutti gli angoli. del palazzo; che | 
cosa ne; sapete? .... à ì 

Il Barone — Nulla; assolutamente, nulla. 

La Duchessa — È questo.il' vostro zelo?.... 
la vostra riconoscenza? ;La ricompensa. della 
protezione che. vi concedo, da; sedici, ami? 

Il Barone — Vostra Altezza: non: può du- 
bitare della nostra.. devozione , ai, suoi. inte 
ressì.... recu 

Il Conte —..4,. Che sono:anche i nostri. 

La Duchessa — Datemene una prova,,sc0- 
prendo chi sia quest’incognito , 0 altrimenti 
temete la mia collera... (La Duohessa esce 
con Oscar e tutto il ;suosseguito),, 

Scena Vi» fat sd 


Il Conte, il Barone 


ogai giorno la, sua relazione: 

c Al Barone — Ciò è straordinario! 
Roberto. — Sua Altezza, fa | sapere pure al 

conte Steinhausen che, i ministri possono oggi 


della Duchessa. 
È Il Conte — Ehl... il Duca ha.forse inten- 
zione di fare una passeggiata a cavallo? 

Roberto — No, signor: Conte., tratterà un 
affare importante. (misteriosamente). c0l suo 
agente segreto. 

Il Conte — Ah! Ah! 

Il Barone, — Ah! AhI 

(Roberto. saluta ed esce) 


{ Scena TX, 
Il Conte, il Barone 


È Il Conte — lo lo prevedeva; saremo -posti 
ia, disparte come. vecchi arnesi. 
lenta " Il Barone — Lo temo anch'io. 
Il Conte — Batone, siamo perdyti, se non | Il Conte — Che fare? Se. potessimo alnieno 
ci liberiàmo ‘da guest'incognito., { scoprire chi sia .quest’agente: segreto; vedatlo 
Il Barone — Liberarcene! @ in qual modo? | parlargli! i 
Pensiamovi assieme. i |. I Barone — Sì potrebbe corrompere Ro- 
Il Conte — ‘Non abbiamo ‘altra ‘speranza | herto, il cameriere del Duca. 
di salute che nella ‘nostra più stretta al- | - IZ Conte -- Mi duole di doversi. dire ch'è 
leanza. ! “ 4 incorruttibile (Si ode la voce di Netchen che 


stràre; alle convinzioni più -pibelli che «il troppo, 


"Ferminiamo dunque ‘con’ questi ‘desideri. Pos-/ 
sano ‘gli. avienimenti. di (Spagna fare. nelle! ten- |, 


i Pas la quistione in una radunanza stabi x per 
TAO 


le fa sapere. che la dispensa dal presantarle | 


riunirsi senza il. Duca;; negli appartamenti | 


stila "stra 
grafo sul quale si è di parere diverso e 


nesta Tmattina alle undici. 
Non sarei sorpreso che ‘quésta 'riunibhe ‘avessé 
jer risultato che si rinuncia alla lettera come si' 
fica al voto di biasimo; pefò ciò mi sembra poco 
babile, i membri realisti del partito» 
lemocratico * ranno romperla coi membri 


.| repubblicani di quel partito. Questi sono già mal- 
contenti di non essere riusciti a far Veptdli:o DE Ì 


biasimo. Dal canto suo, anche'‘il’ ministero” ‘non 
sarà molto soddisfatto della soluzione mista alla 


quale si appigliò; egli avrebbe» woluto che fosse |. 


folla la quistione. EI, dr. rava che 
‘risultato del Voto sarebbe “nega! gua e 

I ito democratico resta gno indeciso e 
Gli dl 'apparerizà, ‘egli Vquesta affi 
Sulitagi il in. ctli sio radtinerammo de 
Cortes. Bisognerà pure allora dichiararsi. perla 


monarchia o per la repubblica ed i democra- 


tici si dividertanito, salvo &' ritmirsi l'indomani 


sia sotto la.monarchia, Lasi rigige e pil : 


Aelicità ‘e la prosperità della ‘patria. 

Dopo questo distorso! ch? è stato applauditissimo, 
un democratico, .il sig. Rodriguez, ha preso la pa- 
rola ; egli rammentò con termini eloquenti, che 


ogni partito aveva contribuito da parte sua’ all'o- | 


pera di rigenerazione e-concluse desiderando come 
il sig. Olozaga alla loro concordia. i 

Devo constatare una volta di più che Ja. qui- 
stiche ‘delle candidatare è sempre quella ‘di Sui si 
si ‘occupa meno, >» | n 19 


NOTIZIE ESTERE 


Parlando ; del :soggiorno che. S., A. R. da 
duchessa di Genova ha intenzione di fare du- 
fante l'inverno ‘a Mentone, l’Etendard dice 
correr voce che S. M. la regina di Portogàllo 
abbia l'intenzione di recarsivessà priré mella 
stessa ‘città, il di cui clima»le.sarebbe favo- 
revole per. ristabilire la sua salute; profonda- 
mente alterafa. ui 0. nuto 

Lo Standard-del, 2 si dichiara autorizzato 
ad annunziare che il Parlamento -sarà sciolto 
ìl giorno 11 novembre da “tn “proclama della 
regina. nei; 


Un dispaccio da' Berlino, ‘31 'dttobre, dice 
che la ‘voce corsà vin quels giotnova quella 
Borsa dell’imminente ritiro; del conte di .Bi- 
,smark era, nei circoli bene informati, conside- 


Tata come priva di fondamento. 


La Gazzetta, di. Colonia ‘annunzia che, nel 
casò în cui il signor di Bismark nof potesse | 


presiedere - Te' Sedute ‘del Consiglio federale, 
eglivsarebbe sostituito dell'signor di Friesen, 
ministro di Stato sassone, «| te 

I giornali ‘prussiani. fanno eredete che-vil 
deficit. pel 1869; che ammonta a 6 milioni di 
talleri,, sarà coperto cogli, attivi esistenti, se- 
gnatamente colle azioni delle strade ferrate ap- 
partenenti allo Stati TAR 

N'Giornale ‘di Liegi WA "3A ttobre dice che 
i ‘medici del prineipe realesono unànithi nella 
speranza d’uno scioglimento.’ favorevole della 
malattia, ove nou sopravvengano complicazioni 
imprevedute. 3 sn 

Il ministro. degli. affari esteri  neerlandese 
comunicò alla Commissione del bilancio Ja 


seguente nota ‘concernente la politica estera 


«dei Paesi Bassî è 
< Lo nostre relazioni colle Potenze ‘airéper 
nulla lasciano a ‘:desideralre. Pet! Y Olanda Gl 


miglior. mezzo .ed. il solo efficace, per tima 
nere nelle desiderate condizioni ‘sta in nna 


politica ché, pùr mantenendo i nostri diritti 
riconosciuti ed i nostri obblighi all’estero, 


gi 


canta). Oh! ceco sua mogli8, forse per suo 
tnezzo... Tentiamo (Entra Nefchen cantando, 
con una scatola ed un mazzo di fiori in mano). 


Scena X. 


I precedenti, Netchen. 

Netchen) ==vTawata daytà rà La da (Vede il 
Gonte). Chiedo scusa alle Loro Etkellenize:i. 
io andava... 

Il Conte Andavate... 

Netchen — Sì; Eccellentày j0 andava... 

Il Conte — Dove? 


Netchen + Io.andava a pottare questo ‘înàzz0 | nomini non portario di {oleStf cappellini. E una 


di fiori che un paggio ha lasciato, aleutit'mi- 
Tnuti.or sono, al portinaio ‘del pilazzo,) per... 
Il Conte! e il Barone — Peftichi ? >) 


Netchen — Per l''agetita Segreto del Duca. | 


Il Conte Un ‘inazzo di' fiorit inviato da 
un incognito! I] nl 
Il Barorie = Eli! ‘siatene’ certo) PHigénde è 
una donna... Non'si mandaltninazzo diviohi 
ad-um wom0.:. e ehe mazkot-(Prendedò 
dalle mani di Netchen); i ve Li. talent 
IL Conte — Forse ‘questo mazzo racehiudé 


una corrispondenza (segreta (Lo ‘premde dalle | 


mani del Barone). Mamo:1:-wi @ ntillat... mali 
Che cos'è (quella stitola; Netchen 9 i 

Netchen— Questa statola ®Wio masito mi 
ha raccomandato di avetttè grafi cura, pstehè 
appartiene all’agerite ségréto ‘det Duca! 

Il Conte + Non ‘sono ‘ehiriost; tia ‘vorrei 
saperè che cosa ‘contiene quellé  scrtolà: 

Netchen "Ah! Eecellefiza! Non possò a 
prirla.. mio marito mi- ucéiderébbe... 

H Barone = E nom vi sitmib fioî per dife 
derti? Netchen, laseia ché v?'diano soltanto 
un'occhiata... 

Netchen — Per nulla al morido!... se almeno 
mì offrissero dieci scudi... 


Vatore triestino: 


ù È [&] Cf, 
sappia osservare la. più stretta neutralità nelle 
“con tatte le potenze: 


* Troviamo nei giornali francesi la seguente È 
‘notizia : i 


€ Una sommossa È 3éoppiata il 1° corrente 


a Rotterdam in seguito al malcontento popo- 
Tare contro la polizia municipale. Questo fatto 
ron aveva hessum carattere politico. L'ordine 
fu prontamente ristabilito. » 


Com'è noto, l’esautorato- principe elettore 


’di Assfa, che abita a Praga, pubblicò di re- 


cèntè un memoriale, in cui rivendica i suoi 
dîrifti al ttonò ed inveisce fortemente contro 
la Prussia, Ora, stando al Zagbì., il barone 
Werther sarebbe stato incaricato di presen- 
tare alcune nimostratize confidenziali a Vienna 
contro il fatto che due nemici naturali della 
Prussia, il re d’Annover e il principe elet- 
tore di Assia, abusano dell'ospitalità austriaca 
per agitare contro la Prussia. Lo stesso foglio 
accerta: the; il barone vi Beust mandò; due 
settimane sono, a Praga una persona fidata 
‘pet trattare ‘col: printipe' elettore intorno alle 
condizioni «del /suò vlteriore soggiorno in Au- 
tria: Aggiuagono .che. il signor cancelliere 


‘| dell'impero si; mostrò pienamente soddisfatto 


dei risultati di questa missione. 

Scrivono da Vienna, 30 ottobre, all’Osser. 

cLa Commissione della Camera dei depu- 
tati per la costituzione tenne stamane una 
Seduta; è tuî Aassistettéfo i’ ministri conte 
Tanffe e dott. Giskra:; nella «quale sì trattò 
dell’ ordinanza ‘ministeriale: che introdusse lo 
stato.‘eccezionale a Praga e ne'capitanati di. 
strettuali di Smichow e Carolinenthal. Il mi- 
Nistro dell’ interno ‘dilucidò con documenti i 
fatti seguiti in Boeîtiia dal gitigtio storsò sino 
all’epoca; in cui fu proclamato lo stato éece: 
zionale. Accennò ai noti avvenimenti ai Nus- 
sle, Hochstadt e Chlum, come. pure gli altri 
quattro meetings tenutisi în Boemia, e porse 
la prova che tanto la sicurezza personale, 
“quanto lè' pioprietà èrano grandemente mi- 


macciate, ‘chiamò l’attenzione sulla resistenza 


passiva delle masse, pienamente sistemata, 
«contro il governo, col. promuovere il rifiuto 
delle imposte ecc., e venne poi a parlare dei 
‘due meetings, che ebbero luogo il 28 setteme 
brò stil'imonite Ziskàle il 24vottobre ini Pani 
gratz e chè!reserò mecessario l’ intervento 
delle, truppe. Contemporaneamente. pose. in 
luce il contegno. dei giornali czechi di fronte 
a tutti questi. eccessi, e conchiuse dicendo 
che siccome erano Stati ‘arinilriciati muovi 
meetifijs per VIA e il 18 ottobfe e per il 28 
nòvembrè, ne’ quali, stando alle precédenze; 
sarebbe divenuto assolutamente necessario l’in- 
tervento della forza militare, il governo do- 
vette proclamare lo stato d’ assedio per evi- 
tare spargimento di sangue. 

€ Dopo ‘varie ‘osservazioni fatté da alcuni 
imembri; la Commissione: approvò all’anani: 
mità dei 26 membri presenti Ja proposta ori- 

inaria del Sotto-Comitato di prendere notizia 
dei provvedimenti governativi. 

è Aùche i deputati galliziahi votarono a fa- 
vorè di essa; però la proposta addiziotiale 
fatta ‘1al deputato Gféoss tenttente!a dichia 
rare ‘giustificati i provvedimenti medesimi, 
wenne ammessa con 22.voti contro,.4. + 

«La: Commissione dalla. Camera dei signori 
‘approvò la legge sul reclutamento nella forma 
armessa dalla Camera dei deputati, senz’al- 
tun cangiamento. $ 


Per sollevare, le coridizioni della Banca, 
dice l'Epogue, il goveriio austriaco autorizze- 
rebbe questo stabilimento 4 fidurte il suo 
capitale di fondazione. Questo fatto solleve- 
rebbe; però. difficoltà da parte dell'Ungheria ; 
che teme che una riduzione di. capitale .in- 
debolisca le garanzie necessarie a questa isti- 
tuzione. 


__———————————— 


Il Conte — Dieci studi? li avidi. Eccoli (Le 
dà del danaro). RESTI 

Il Barone — E dieci scudi ti dò anch'io 
(Le dà. dell’gltro danaro). ° 

Netbhen lasbin: l6ro aprire la delitola) — Vi 
prendo è testinioni, Eccellenze, chè la scatola 
venne aperta 3emza il înio /corseriso. 

IÙ Conte (estraendo una parrucca dalla sco 
tola) — Ab! una parruecal..; L'agente segreto 
è un uomo. 

Il Barone (estraendo dalla scatola un c0p- © 
pellino da donna) — Vi chiedo scuse, gli 


donna... ; i 

Netchen:— Spero che; le Loro: Eccellenze 
non mi tradiranno.. (Ripongore la parrucca ed 
il cappellino nella scatola. Netchen esce). 

Il Burone <l'Son certo che l'agente segreto 
® vina donna! a 

Il'Gonito — Rd 10 soi certo dli'è in doti. 

(Entra un servitore con ui piatlo). 

Il Barone & Dove và quel servitore? 08, 
eli 1 Chie dosa porti in quel piatto? : 

Il Servitore — Una colezione , Eccéllenze: 

Îl Conte —- Ma questa non È P dra della 
colezione del Duca. 

Il Servitore — No Eccelletiza ; è pér l'agente 
segreto di Sua Altezza. 

Il Barone — Alt 1° gente segreto! Ve 
diamo questa colezione. Un’ala di pollo! È 
fina donna. 

1} Conte (guardando egli. pure) — l'è anichie 
un prosciutto! — È un uomo. 

I Barone — Credeta ‘a mé, caro Conte, & 
uma donna. 

It Conte — Un womot Barone, un uomo!... 

(Il Barone esce) 

(CONTINUA) 
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Draco: Econo 


Parlasi sempre a Vienna d’ un prossimo | Mentana e portava in alto la corona d’alloro 7 È Il capitano Baldoni spedito a riniracciarli, dopo 


viaggio dell’ex-regina Isabella in Austria. destinata alla tomba di Uziel, era in capo allo | langli@ ricerche eseguite in unione del vic&briga pet è giconpscinia “one Aahitimanto 4 

Il Romanul di Bakarest del 29 ottobre pub file © precedeva. il gonfalone della. Consocia- } diere delle guardie di polizia Rosalbî, rinsòla tro] 9 UfR. decreto del 901 settembre; prece» 
blica ‘una. lettera. dell’ agente rumeno Cretzu- zione e dieci altre bandiere di diverse Società. | varlì la sera 31 Ottobre sotto il ponte della via che duto dalla È elise. frinieneeniin con = baci [AGENZIA STRFANT): 
lesco, secondo cui egli fu sempre ricevuto inf Giunti nel camposanto, il presidente del-.j Mette alla Tenuta di Bocca di Leone, 4 miglia ; 3 dia 


modo assaî cortese, quale agente della Ru fuori di Porta Maggiore. 


: Ru: | l'Associazione, sig. Stefano Catizio, disse com- 
menia ; per parte del marchese di Movistier. 


| si compie }’ unificazione delle Regie Scuole | ' arigi, 5. — Il barone di Malaret ritorietà 
moventi parole all’ indirizzo del compianto 


[di Marina, introducendo modificazioni rel si- i a Firenze mercoledì o giovedì della. ventura 


Giunta municipale di Firenze; prenderido in passaggio dalla nostra. stazione ferroviaria , | terza divisione del ministero di agricoltura, | P*lermo,: id. id.; | L'Herald dice che l'insurrezione. nell'isola 
seria considerazione ‘il deplorabile  inconve- | Hiretto ad Ancona, dove. giunse poco dopo le | industria e commercio rende rofo.i mbblico |; ftameo cav; Francesco prof. di; metca- | di Cuba va creseendo. Gl’insorti:sarebkero'in 
i P BIPRO RARA don P Rica razionale nell R. Università di Pavia ;'! numero: dî 6000 
niente avvenuto lungo il viale che. costeggia dieci, partendo: tosto su. d'un. battello della.| che il governo della repubblica Argentina td gl fetta È ig È 3 à siii 
il tiro nazionale alle: cascine dell'Isola, onde | Società di navigazione del Lago Maggiore,.alla | mercà una legge del 7 settembre ultimo scorso ‘Conti Micholi d’ufficiale dell'Ordine | di no, 9. — La Corrispondenza provincidle 
evitare disgrazie. simili a ‘quella ‘toceata ad | volta di Stresa, ove, come già annuncitmmo; | Ha promesso un premio di 8,000 piastre forti ie Gai o li i, | dice che Bismerk resterà probabilmentea Var- 
ult operaio della detta tentita rimasto! ferito, lo-ha preceduto+l’augnsta sua sposaz:.la prin (lire italiane 40,000) a. chi. riveli.il modo: di RE VER a lialana Della | in ostie) sa di novembre. Lemotitiv in: 
da un Droiettile d’arme da fubco, ordinava-| cipessa Margherita: E { conservare lo: carni fresche e renderle atte ad: } STRA cal. prof. Giadeppi POETA qui circa. In sua salite sorio smentite. 
depu. venissero eseguiti. nel tiro. stesso ì lavori. ne- © Nei giornali di Milano del 5° troviamo esser trasportate in lonitanî paesi ed atfra< | Regia Università dî Catania PARRA RI in. Parigi, 5 e Situazione delli Banca. — Au- 
le ina Cesari a tutelare la sicurezza e la incolumità | il seguente comunicato dell’ Associazione ge] verso ai tropîti. tale ufficio per l’anno scolastico 1868-69: | Mento niel' Portafoglio milioni, 44 (915; rielle 
. cardo o CO DI PI DI }, LI DCI o a . sli » ” 
| conte dei pani: ti Bal dl ia iva chi niatuò soccorso degli operàî di T'econdità fenomenale, — Legginmo \_ Mitchell cav. prof. Riccardo ,, id. id. di ' anticipazioni, 7110; nei. biglietti 17 418 Di- 
‘trattò a Giutita decideva pra c io. dei ‘inendi: srt pira pi in data del 3 nella Gazzetta di Genova: Messina, id. id.; ) |\Ininuzione nel numerario 44 35; nell tesoro 
use lo na Li gie Diù Mg i ene! Gp? € All'Associazione! generale di mutio ui ‘Un esempio, di fecondità non comune sii Vaccà car. prof. Luigi. vicerettore id. di.j 10 415 nei contì particolari 8 415; 
lati di. si ito n ar viale circondario ‘ed in- tired de ae ER mandate ca ero | ebbe nella scorsa settimana nella campagna | Modena, id. id.; ; —— 
Il mi. I3RO i gn i di studiare una facciata tao 500... e da, S.A. R..il niro berto, | 4; Voltri. Una contadina partori felicemerite Oppici cav. dott. Paolo, delegato-rettore id. i Borsa di Padigi 
néniti i caricava Da ta gear tosidagle dicon n , accompagnate da nobi ea quattro figli di sesso mascolino con grande | di Parma, id. id.; i Pìrigi;..5' novembre 
0 sîno Ara Ù oa choc ad ah vidia Cie, de proponi di dive etc pe AA Stupore delle eomari che si perdono in com- | Reviglio cav. prof. Maurizio, rettore id. di | vi Bi 
’ oca. . È è È È È È +, | mentî sullo straordinario fenomeno; | Sassari, id. id.; Rendita. fraccome®3 0jg . ... 1: 71.08: 71:02 
i Nos. feconda di tanti vantaggi per le classi operaie se ;- |. Burresi cav prof: Pietro;-id: id. di Siena » PARE) 17: DIA rd ‘rita 
i ale Oggi, 5, sono ariiviti a Firende due fran. | della città nostre. » doo dA danni de TOO IE i E RE 
599, n n And Pi dA MI DE, » » in ni ——|]| 
te cesi disertori della Legione d Antibo. SA ya data del 4, la Lombardia di Milano giore, presso il ponte di Germignaga, fu tro- |re——_tof__L 3 Vil Saona Rana italiana. , ee 
e, è A È i ini i pu 7 È 
bm Mescolegi. sit d, in una. trattoria presso | Im uiia: bettofa vin via Torino, da alcùm ri e e De; ps ela | La Correspondance Italienne del 5 crive: | Fersosio loniarda Aloe L7 123 — | 123 — 
, i i Pi de di tempo avevari preso alloggio alcuni mariuoli, % G P Il corrispondente fiorentino della: Gazzetta i Obbli, è d 0. | 219 25:] 21095 
stenza il Mercatino di Piero, le guardie di pub: La PI, essere, quello. dello scomparso. avvocato Lecoq pis Le 
ica si Prestato) inovale con- | i quali si dicevano incaricati di fare arruo. | 5 Ta aule i ite i- di Milano dà come positivo che, il 1° novem: | Fetrovie, Roziane . . . 0) (3 43 25 
mata, blica sicurezza. arrestaronò Un, manovale con: i dr Petit Alberi 5 di Boisbaudran, che fu già segretario del si- bi 6 Obblifar “So. 0 1118 — (118 
rifiuto travventore all’ammonizione giudiziaria, e che lamenti ora per Î° Merica, orà per la legione gnor Giulio Favre! La/ pretura di Luino visit Dre furono scambiate le ratifiche del famoso | Ferrovio” Vittorid: Ematmelé | 45 so] 4602 
re dei dopo avere altereatò “com sit trattore, oppose | Stramiera vin ‘Afgiéa. Ad udirli loro, in quei | 5 ca davera, ene! fece frarrà una fotografia, allegato relativo al modus vivendi di cui VUni- | Obbiligazd! Potrovie derit >, “| fan ag 
ere, i ni 7 ; h pae cib sa 
eten. pure resistenza alla forza armata. paesi e’ &etttagna permanente, + oto SENNO e laffinchè serva a consiatarne Pidentità; Si sup- 0e7s aveva rivelate le basi. dea x Gamble i dialia tagiganns fis È = 
ihcese 282 28 
Pan. U. SE ritornò seiza un bel marsupio d’oro effettivo. pone che quel cadavere sia stato trascinato ©“ Questa volta almeno, — scrive il corri- Obblig. cella Regia Tabacchi ©} 416 — | in _ 
vento Questa sera, venerdì, ha luogo al R. Teatfò” pESERIIA pla smart o di quat ge dalla fiumanà a Germignaga durante Je ulti b Visto Vin elica ETTI PRESA bas 
SI 5 3 agg } È dI. 
lid i e accademia di prestigio dei quei pretesi ingaggiatori. le Lc EROrE tie di Tronto © 26 il generale Menabrea si propone di an- | PIER OT n 
° All’ atto dell’ iscriziorie «si ritiravano uno Imeemdio. — Alla' Gazzette di Trento nunziarla all’apertura del Parlamento. » Cousolidati inglesi a + 9438 
o a ; scontrino col numero d’ordine; onde regolare = 4° scrivono in data ‘del 29 ottobre da . Noi siamo dolenti di cagionare della pena | i atigt "o da i 
E Oggi; 5 it mmézio; è prof la spedizione nei prossimi imbarchi. 0rgo : ni ad un bravo corrispondente che, questa volta, ii ; 
Sa Sere sarai port del eeo tera: per Ma gli inscritti dovevano pagare una certa | Oggi ad un’ora pomeridiana divampava în % così sicuro del fatto sio. Ma, poiché ci | GIACOMO: DINA, Direttore 
road Operai Stalpellini, ‘Aletti ai lavori dell’emis- | tassa‘, che variava ‘secondo l'età di essi, è questa nostra Borgata un incendio improvviso sfidò a parlare; eglî ‘nori ci serberà rancore Giovani: Ratbanvo, Gerente, 
tr sîrio,° sttaccarono, ‘non sappiamo per quale | importo di quella tassa serviva è procurare | che distruggeva in poco. d’ ora nove case se diremo che assumemtiiò informazioni , e inintipriirnni 
LE motivo, lite ‘fi di {oro e, passati dalle parole | ina vita allegra aî falsi arruolatori, i quali | mettendo allo scoperto circa. 20 famiglie in ‘che le informazioni attinte ci costringono a 
t evi» ai AE uno di’ èssî ricevette una ferita al viso { erano ricorsi a codesto espediente per far de- {un cantoné del paese, che fu mirabilmente dargli, anche per questa volta, la smentita che Nerse di Cemmerelò 
A prodotta. da. un colpo di. pietra. nari alle spalle de'credenzoni. risparmiato nel 1862. { pare egli desideri, ed a dichiarare che nessuna Borsa di Firenze del 5. novembre. 
Jeini È SE Scoperto però l'inganno, la regia questura Déereto svizzere. — Lì Cartetta di convenzione del genere di quella di cui egliet 5 opgniom emma. La —— 
nani» Ù DITA ; LIE pensò frattanto ad inserivere ne’ suoî ruoli | 7 Jsvina aAnnunzia che, il governo, dell’ alto. parla fu stipulata, e molto menò poi ratiti | 1a, (Le FOL di da d. Hi n 
| ori- Siamo lieti. di annunziare ch'è giunto a quei truffatori, i quali non sappiamo come Unterwald, richiamando in vigore una ordi-. ficata dal Governo italiano. Imp. nar. pag. 8 > FC. 10 n 0 d. 0 
ESP Dune Lunga pia } i : n° Gil 35 854095125 
tizia Firenze il celebre. violinista cav. Sivori, il. { la passeranno innanzi ai tri nali. nanza emessa anni sono; ha interdetto 1’ uso PAR Di boti'ecdigtida” “C L 81904 8175 
quale, come già abbiamo annunziato, fu in- | _. I>Itatic Militare del 5 scrive che; nella | del tabacco da famo e da naso a tutti gli a- ll signor Palascio, incaricato di-affari della 10.600 Regia È nibofcli è Pret 1 
a fa vitato dalla Società del quartetto a dare una | zona militare di Catanzaro, il 3 ottobre de- }}:tanti del cantone che non hanno peranco di- Spagna, é giunto. nella nostra città, e ei si | 10 858 Tit prove, oro C.L' dad d. "tiri, 
itiale serie di contetti, che incomincieramno fra corso, si presentò alle autorità il capo-barida ciotto anni. I contravventori - pagheranno assicura, scrive la Correspondance Italienne Mini Bino Rai o 
Chia breve. È Gallo-Serra. multe petunarie 6 andranno in prigione. del 5, che Spe ieri egli fu ricevuto dal si- ex-coupòn' i.) N == d 1500 — 
simni, Vi peiz:uyi — Ci si assictra, scrive il Pungolo di Napoli imistri ittimî. — La statistica  gnor gerierale Menabrea, arrivato appunto al- | Ax, Banca nax, Regno 
‘ Nella giornata del 4 9.bre' il termometro | del 2, che il sindacato del fallimento dell'a. pavia pastori pubblicata dell'asino fit di sido, dit ‘fo gem. 1568 NL — — d. 1790 — 
snori ‘cefitigrato del R. Osservatorio astronomico gente di cambio Gennaro Calabria abbia as- | strazione del Bareau Veritas di Parigi nota EA SI de era pino Gi nat sia 
orma di Fi segnava la ‘emperatura, massima | sicurato sinora ai creditori tina somma di cireà che il numero delle navi totalmente perdute . Alla Correspondance Italienne del 5 scrivono OBDL. 8° delle sede. CI 168 112 d. 103 — 
iz'al- di + 20,0 e la minima di + 13,0. 200: mila lire. pis ‘adv | durante il mese di settembre scorso ‘è salito di Civitavecchia, che nella settimana passata, Az. Str: fer. Merid. FC.L 254 — d 999 — 
i . Si è aricora = sé’ matite con 7 pel a 210, cioè: 96 navi inglesi, 24 dell’Alema- da quella città partirono 38 soldati. muniti: | Ophy, 8. delle dette FC. L 14712 d. 14612 
Ri i mo, è esatta — assai lungi dal vuoto fatto, gna del Nord, 17 americane, 16 francesi, 12 di un congedo definitivo, e vi arrivarono s0- | (phi, deman, $ -% in 
pa NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI tha sarebbe pur qualche cosa di guadagnato norvegiane, 9 olandesi, 5 italiane e 94 di lamente 16 reclute per l’ esercito pontificio. | serie complete . . NL. — — di ML 
rizze- MIU PADRI per tanti disgraziati che tenevano quasi tutta altre bandiere. Il battello ordinario della Compagnia Va- Obbl.ins.non complete C.L  — — - 
I #0 preso la loto fortuna nelle mani di questo. nuovo Il numero dei vapori stati perduti în sett Iefy, giorni sono, sbarcò a Civitavecchia un | 8° it. in pice, pei NL 591 ene 
He ‘Esercito del 5 ariiuazia che, dovendo | Viaggiatore all'estero. tembre è di 15; quello delle navi condan- ceutinaio di soldati’ francesi destinati a col- [8 id... .. bat " î ssa 
ria; i Wi y «i i Brsedidne Ale com- |  — L'Italia di Napo ha da Salerno, in H pa n id fadello dio navi supposte perdute ate î vuoti lasciati nelle file dai soldati Lao relati pren nntacae 
ine Il Ministero della guerra pi ra ia: (| data (del: 3, il seguente dispaccio telegrafico: | Nate 7; e que s dî rio- congedatî o ripartiti per la Francia. pi Meets 
tati pilazione per ciastùtvarma di Timea del qua: | rad : corpo e beni in seguitò a mancanza di no. cora 4 si .| Firense,oro,sott . NL _ -_ 
(sti de pe badia ramento:stabilito» dal- Teri è avvenuto un sanguinoso pata tra tizie 7 L’arrivò del signor De Banneville ha di Impr. comun. 5 0. Cl =— ES 
MO saran: x = i ionali e truppe contro la banda 2 înfi 0 al partito reazionario i tatti dî 
delle leggi sy aggira Faentino | AENL DePontl è feooe sodi i bi ce ca premuto = NL CL ciisidera 4 cla di quel ivano] | red Bi a 6% 6 69 pe 
_ delle leggi sull avanzamento, ha prescritto, tere, ; l’Univers scrivono da Liverpool che il signor posto di ambasciatore francese a Roma, come diiftertirer.del Lsnoventbre 
che, per cura di ogni comandante gi SERIA Il èapobanda' Ciaticiàrtillo rimase ucciso nel | Hunt, archivista generale delle miniere. pub: Pa prova della politica ognora più benevola Borsg iodtiei > CARI 
(Le I stabilimento,  ecc., si addivenga tostamenti conflitto. Si ebbe a deplorare la morte di un | blicò testò Ja statistica generale del Regno della Fiineîa: verso: la Santa: Sede; palio 36 75 88 e 
alla compilazione di nove liste di proposte | CONI. dal or nato Unito per l'anno 1867. ERE page algrego PIRRFARTEAZONE Db, Life 
io monI per avanzamento ai vari gradi di San =— L'Avvenire di Napoli del 3 corrente reca: | | Da quella importante pubblicazione resulta fra Pre di se priapiiti- Riba dc 
ziale, attenendosi alle orme contenute negli Abbiamo a registrare un bellissimo ed unico | che mel 1867 il valore totale di tuti î me NOTIZIE ULTIME a sa Apia int SAR i 
Vi rico gg ed 6 40 del regolamento 5 giu- [i MDlfimo a esempio di liberalità civile. f | talli estratti dalle miniere iuglesi, (ferro, sta- Pace! Mel: co 000k MAS IO) ira 
ola Girare lavano lan Gu Ein Luigi e Fietro Compagni, di Cosenza, | gno, rame e piombo) fu.di 45,187,013 lire. —_—— P è wie fn 17060» 1708 
n 1 tali Itste si avranno i; è Ila 1 ‘ovin- | sterline. Ì nine PIRRO ì se sp b Ered: mob, ital: v £90 - cont maori — 
oe: per base le classificazioni per anzianità che SIR pircrmni ” pipa) per f Nello stesso anno, il valore del carbon fos- Siano informali. essere stato firmato il ma Ferr. Meridionali: {i mis = ein ug 
to si riscontrano nell’antiiario militarè: 1868, f.cia il v fopriet per Ti ‘costruzione ‘della | sile estratto dalle miniere inglesi, c stimato’ d66f0rò che riconvoca îl Parlamento pol: | ©y5t, Beni Demaniali cotti ‘495-= 180 
n one er l'avntoninto di li CARA OS Vu So ao Ol sti loghi di pivitzione, fa di 20,125,145 giorno 84 corrente. is A vtr 
4 sizione per ‘avanzamento di sotto u! ; ili a) (RR Veil Corriere Siciliang)| lire sterline. : SONS vi. Nom... Prefétti. 
sr grado di, sottotenente nelle proporzior Se: SR puliti pi pa RE ministro |" Terremoto. — ] giornoli inglesi del1° L'onorevole ministro dell’ istruzione, pub- | Rendita italiana 8, oo, uo des 11(88:80 
, gi detiti * 4° pel‘ ogriî reggimento di, barsaglitae | del A° ché Oli. N: 'Ciccone, È E o 56 60 
EROS PEFCOBIIE POBEHIONTO di b@aBHeni teo 20) olturà è commercio, si porta candi- | recano che il 80 ottobre allè 10° 3{t° p: tà Blîci- he ricevnto dal can, Nigra i seguenti-}> 4. - smo s/bropyit os mai : 
lara 3.per ogni.legione di carabinieri reali.; 2. per Ge pa, nel Setiotale di Ho Che. | è\avvenuto un terremoto a Jeanningion. Si" dicpac@i telegrafici; Ax. Banca Nazionale >. ; trad gt daria 
X a e ®a te 4 H n è To olles t i ( i È 2 ga ; 5 i Str. ferr. ee, pags SE 
lens ogni reggimento di fanteria e di ina Fatta EER per la rimunzia dell’on, prof...| sono sentite tre scosse accompaguate da ascil> ‘Parigi, 4 (oré 3,40 pom). 7 ll ni sierici Maori er Tg 
Ga en deine pi Wta nioksco Fartare: lazioni e romori sotterranei. Molte perso:®,. glioramento della salate di: Rossini, annan::' *. Ca Meridionali, 0, = 
tino di armat La pe militare è per ogni! —— L’Amico del Popolo di Palerrho rel 1° ri. | furonò' destate dalla violenza , delle. scosse... riato ieri, ha permesso al dottor Nelaton! ‘. Beni Demasiti ., . I7—-, -—— 
greto combbia di dite Iha: Lc. 0) | chiara l’attenzione delle antorità sulle false mo'| Nom si coristàtà sinora alcun danno. Il terre» di fare questa mattina un'operazione dive- |». Città di Milano 1860 77.50 .—— 
Regent: adibita DL; si muniti st ‘| hete di bronzo che ‘imcomitciand di riunvo a | moto durò cinque secondi, fidta necessaria, che l' ammalato ‘ha ben Borsà di Torino del & nòvémbre 
shit. que Oggi, scrive, la Cassetto, a en l'Eee B'AAeItà cis Are osta Briganti sustriaòi. <A Cortei oolata Ì Corso. legala 58.62. 1,2 
ci 1a, {regata San Michele; reduce»del viaggio di , ch Wi Pr de del.2, ha per.| gen. autrichienne del;81 ottobre scrivono | S°PPOrE Soa x in 0. 1720 
; istruzion i le di marina; passé ' Il Precursore. di. Palermo del. 2. ha per | g. Si È Parigi, 5 (ore 2 53 pom.) — Lo stato } Banca Nazionale €. d. m. în 
‘0h, iii e delle Regie scuole ‘ di | dispaccio da Trapani :che, da quelle carceri | che, pochi giorni prima, la corriera. postale Sc aa »i soddisfacente; Égli asso! A È 
Dumani cin Ormai ra doraziali | evasero setto deteriati; che-va da Koes Kemet ad fzak fu fermata da» dell’ ammalato è: soddisfacente. Egli ; assò ' rr ee 3 ic 
apre. PM tag pg tina, 5, Ja pain SORA, lo == È Osservatore Romano del 3; corrente:|:una masnada di ‘assassini, che dopo averé iit- | bene la notte. | Au matura sì ricca in tesofi di ogni 
gella ci “004 (Ber una Corsa. d'esperimenti Teca : ; ‘['Gisi il postiglivie ed il soldato ché vi era ; 3 | sorta, sovente offre dei medicamenti d' una 
pro TATE * : |. Abbiamo oggi il piacere di alinunziare Che, mércè | seco, s'imipadronirono di tutte Je lettere che | Leggiamo nella Triester Zeitung: | rara efficacia e che sono appena conosciuti. 
te = "In data del'& la: Guzzetta "Wi jp impo della nostra Dirézione di ‘polizia, sono |‘contenevano valori, ed a»sero Ja vettura. « Il regio piroscafo da guerra italiano /n- | Noi dobbiamo incoraggiare le ricerchefatte a 
sen rino i in po Ù tre la) ino 
Genoda' scrive: © i (°_—" ‘caduti in mano alla giustizia altri due degli autori |. —e-èo_____ dipendenza, comandato dal capitano di vascello! giiasto' scopo; indicando alle ersoné che sof- 
Ve Ta visita alla fossa di Giuseppe Uziel nel del ricatto consumato la serz del 26 ‘ottobre; p.;p.. |> \ càY. Lucchia , è qui giunto il giorno 34 ot- | frono di emicrania, dolori di testa, nevralgie 
pi È Civico cimitero a Staglieno in commemora- sulla persona del rever. D. Giacomo Shampellvico en ddt 7 ERP AF] tobre. e diarree ecc.; una: sostanza vegetale! cioò il 
zione dei caduti: ‘avMentana' si ieva nel rettore dela allesio Sio) quali aalistioritàt Pì LI Fai LUI FA Velisti badi Veniamo a sapere:che il comandante ita- Guarsna importato: dell Brasilerdai: sigg: Gri- 
jighe pomeriggio d’ieri con quella tranquillità che : Moravano a_ e ia sca IENE liano era incaricato d’intendersi , circa il ri: ( mault eco. di Parigi. Basta phetidtere in ui po' 
n si addiceva alla mesta monia. n i ai noia S4A spedite colle opportune istri- | lievo del golfo, col capo della spedizione au-! d’acqua una piccola quantità di questa. pol- 
lo, è Da'la piazza dell’ Aninunziata Ta comitiva, x airline operato. l'arresto di altri due in La Gazzetta Ufficiale del 5 correiite col | striaca cav. Oesterreicher; avendo i due 80. vere per: cacciare la più violenta emicrania. 
x Copen dell’ ei Redu 0 dividui, assai sospetti per la loro intrinsichezza coi pese verni stabilito di far rilevare assieme le coste | Al Brasile ogni famiglia lotiene'in propria 
PRE] è y DE 9 x 


Aggiunge che tutte le asserzioni contrarie 
sono inventate. 

Da un dispaccio da Nuova-York, dita 
bre, rileviatmo che il terremoto di San ‘ram. 
cisco si produsse con terribili. oscillazioni» 
Parecchie strade furono distrutte. E 

Secondo notizie dal Messico una fazione; è 
Durango, avrebbe proclamato imperatore Sanità 
Anna, 


—  otbec——_ 
CRONACA DI FIRENZE 


Dalla Nazione del 5 apprendiamo che, li 


la città e sì rec a Sfaglieno Mirasso might 
rato da dué tamburri che aprivano la marcia; 
Un gonfali co eritro cui leggevasi 


compagno d’armi. 


era venuta. 


cifurnamente in piazza S. Domenico. 


104,283 58. 


del 5, S. A. R. il principe 


‘Si ‘sapeva inoltre; che i roi. del ricalto erano ar- 
bn di fucile, e ché disperdendosi all’ avvicinarsi 
della forza, li avevano nascosti. 


L’avv. Brusco tenne un eloquente discorso 
sopra la fossa all’atto in cui vi si depose ln 
corona. Da ultimo parlò Pavv. Pertica e quindi: 
la contitiva ritornò silenziosa e mesta come 


‘Alle 6 rientrava in città e scioglievasi ta- 


— Fino al mezzogiorno d’oggi, scrive la 
Gazzetta di Parma del 4, le offerte fatte al 
nostro municipio a favore dei danneggiati 
dalla. piena ascendevano alla: somma: di lire 

à :| di metri 42,220, rimangono ancora. da sca: 
— Ieri mattina alle 9, scrive la Perseveranza 
Umberto ora di 


stema d’insegnamento. 
Traforo del Moncenisio. — In data 
del 4, il Monitore delle strade ferrate scrive 
che nella seconda quindicina di ottobre 1” a- 
vanzamento in pîccolài sezione della galleria 
delle Alpi fu dî metri 6240, cioè metri 28 30° 
all’ imbocco Sud e metri 3£ 10 all’ imbocco 
Nord. 

Al 4° novembre; 


sercito. 
4. Nomine è disposizioni nel personale dei 


corso: i 
Caveri Antonio, gratid’uffiziale dell'Ordine 
mauriziano , senatore del Regno, prof, ordi 


l'avanzamento: totale dei ERO 
nario d’introduzione generale alle scienze 


due imbocchi era di. metri 8,958 05, cioè 
metri 5,263 30 all’ imbocco Sud e metri 
3,694 ‘75-all’imboceo: Nord; 


versità di Genova, nominato rettore della 
La lunghezza totale della galleria essendo 


R. Università medesima per l’anno scolastico 
+ 1868-69; 
varsi metri 3,261 95. 


Un bel premio. — Il direttore delli gebra complementare nella.R. Università di 


4.Un R. decreto del'‘44 ottobre; con il | orientale cd occidentale del golfo. L’Indipen- 
quale il Comizio agrario del distretto di Ci- denza è ripartita il 2 corrente da Trieste. » 
vidale, provincia di Udine, è legalmente co- ESSE AA 


3. Una disposizione nell’ ufficialità dell’ e- i 


pubblicò insegiianti, fra' le quali riotiamo' que: | 
ste, fatte con RR. decreti del 10ottobreddes 1» 


giuridiche. e storia del diritto nella R. Uni- | 


Albeggiani cav. Giuseppe; prof. ord. dal-. 


| settimana. 
Il Constitutionnel smentisce. la. notizia» data 
dalla Nuova Stampa Libere ‘di Vienna' che 
! l'Inghilterra abbia invitato la Porta. ad. indi- 
lizzare al governo. rameno un avvertimento. 
Lo stato di Rossini è sensibilmente mMiglio- 
rato. 
Costantinopoli, 5: — La Phrehia crede di 
\\ sapere che la Portà: ha' Meonidsciato il go- 
verno spagnitolo, 
| Nuova-Fork; 4. = t xepubblicani otteinero 
| una! grandé maggioranza per l'elezione pre- 
sidenziale in quasi tutti glì Stati; eccettuati i 
I Kentuky, «il Maryland; il Delaware; la Lui. 
\\giana e' la) Georgia. I voti si. bilanciano negli 
Stati di Nuova-York è di Jéfsey. 


| casa onde avere nn pronto rimedio per com- 
"Fatler: con successo egni sconcerto intesti= 
* nale. 


di 19 anni, figlia d'una distinta famiglia, ( 
allieva del conservatorio di Berlino, capace li 
di insegnare a fondo: il tedesco, il fran- li mune col NF 
cese, l'inglese, l'italiano, le scienze e so- | 

ratutto ih musica, desidera di collocarsi {i 
în una fanaiglia od istituto. Autorevoli cer- {Li 
‘tificati. Si preferisce un buon trattamento È 
ad un ato onorario. N 
‘Per la fotografia indirizzarsi ai signori |}} 
F. Fiug e €, a Lucerna (Svizzera). | 


"ACQUA SALUTARE 


PURGATIVAZE MEDICAMENTOSA 
; detta di LUTAN® 


Questa mirabile acqua che fu già sna- 
liazata dal prof. Giovacchiso Taddei 
che nella sua relazione tanto ne racce- 
mandò l’uso, non solo come purgante, | 
ima ben anche e particolarmente per vin- 
ere; cel farne uso prolungato di un bic- { 
chiere il giorno, le malattie del fegato, 


i mali di stomaco ediatestiaali, non che (i 


t'onefici e pronti. 
Guardarsi 


Di È sorprendonte i 
” del capo causati da indigestione 0 


i i gastronomiche. È 


potuto 


il 

uelli del Podagra 6 Renelle, enumaran:io \NI 
fi suo quadro sicttco i principi che La 
«essa racchiude e la ricchezza di acido (I 
carbonico che contiene. — Trovasì ven- | 
dibile in Firenze presso A. Dante {| 
Ferroni, via Cavour, n° 27, alla fatma- |} 
cia Naldi detta Della Pecora, a quella 
del Granchio e dai farmacisti Pieri in 
wia Condotta, Giuti in Croce Rossa; Si- 
gnorini, Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 
via de’ Neri: in Certaldo, da Pruneti; in 
Pog. conse Emidio Bacci, e Del Zanna; 
in ina la Giuoli; in Castelfiorentino, || 
da Fontanelli; in. Sanprugnano, da Pa- Jil 
pini ed in tutte le farmacie d’Italia e 
gell’estero. 


Milano, 26 febbraio 1868. 


‘ Avendo esperimi 


Verona, 22 agosto 1868. 


migliorando la condizione di 


( abili in- 

SI RICERCANO cisori- L damente il suo uso. 

Creere idietinena. © "dlcare in qual |] — Varona, 81 agosto 1865. 
Dirigersi a Giuseppe Pellas, Borgognis- dn Firenze deposito presso la Ditta 


santi, Firenze. 


AVVISO 
NBL CORSO Dil MESE DI NOVRUBRE pad mos 


4 È à TCA nel 40 reggi 
mento fanteria. Chiunque voglia concorrere. per occuparlo potrà far pervenire la 
propria domanda al signor colonnello di detto reggimento in Brescia. 


esa] 


SELVA BARTOLOME 


avverta il pabbliso che ha aperte una fabbrica di 
n N Lotti, Sefà in ferro, Sacaoni e Pagliorieci elastici, 
Di arnessovi un magazzine di lase, srini o telorie per 
È SG niaterasso. Kdài lotti a nolo.— Via del Sele, n.7 
presso la Piazza uova S. Maria Movella, Zirans; 
(giì'in Terino, via della Rocca, Num. 26). 


pa ni è faro cun dlastico ds ina pianto da L. 40 a DO: 
FS N agi + 


ORGANICHE IRREGOLARI 


NEGLI UCGRLLI E NE BATRAGIIDI 


Ricerche di. LUIGI. LOMBARDINI 
Un volume in-8° in carta distinta, con due Tavole, di pagine 140 
PISA 1868 


PREZZO, LIRE 8 00. 


Dirigore lo domande cor vaglia «Ila Tipografa dei Fratelli NISTRI 
in Pisa. 

Si spedisce franco in tutta Italia — Si trova pure. da tutti i princi 
pali Librai 


conse 


MAREA ce E ie 0 I ER LITI OTO EE 


TY SPACIALITÀ DE-BERNAADINI 


astiglio ttorali dell’Heromita di Spagna 
i, semplici, che guariseeno prodigiesaminte dalla sera all’in- 


(S 


Le famoso 
composte di vege 
demani la tosse eatarrale © crenica, l’angina, grippe, là raucedine è voce velata 


» debilitàta, dei cantanti sptcialmante. (Effetti. garantiti) fr. 2,50 la scatola con in 
fondo un timbro a secco. Le istruzioni sose firmata di proprio pugno dall'autore 
Per evitaro falsificazioni. 

La rinomata Iniezione halsamico-profilatica, è l’unica che gua- 
risce igionicamente la gonorss incipienti e croniche, goccette s fiori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi ìgterni franchi 6 l’astuecie con siringa privilegiata e L. 5 senza. 

Nuovo Roeeh Jodurato vero rigeneratore del sangue. ()uesta 
diligente prsparazione fatta a base d! n essenziale, e coi nuovi mstodi 
calato farimbeniini; tiene fegeti DIoDEeA di espellere radicalmente tutti gli 
moti, : muocost, linfatici, bihesi, eoc.; @ per conseguenza 
guarisco Prddlzidaaitante * bubbone la rosmiie: i tumori, a 1016 e le serofole, è 

* ali eutausi, le piaghe, l'erpete, ed i ribelli mali degli occhi, delle orecchia, delle ar- 

tieolazioni, 0550, 606. 

Qualunque persona, abbenchè affetta menomamiente dà una delle malattie sid- 
detto, prudenza asige che faccia uso di-due bottiglie di questo sovrano rimedio. 
Liro 8 la bettiglia con istruzieno. — Dopssito ganerale 

- Firenze farm. Pieri, via della Condotta; farm. 

in Porta Ressa o Bergoguissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bomavia; Ferraresi;Zarti; 

LS nr Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni - Livorno, Crecchi ed 

Fossati - Siena, Mencarelli - Nipoli, Curti farmacia ‘461 Caprio. 

All’ingosso presso A. Dante Farrozi, via fiavotir, 87, Fireto. — 


CALAMA!0 BERNARDI 


Di fina percellaza, uuovo sistema il più perfottu che si onda in tatto Il 


mondo 1.50 
Polverino fire, eguale al Calamaio 
Calamalo Bernardi, filottato in Blù 2_- 
Stio Polverinò di 150 


Porcellana su 
Calamalo Bernardi, filottate in Oro fino 
Polverino perceliana con filetto in Oro i 
Rertanonne Riccrnzni, per evitare sgorbi 
‘enne Bernardi, a doppia tesipera 
Sabot di 100 IL et 5 ni 
Tmehiostro di Nelsima, premiato 2° Parigi, Soldi ‘2, 5, 10 è 19 il 
Flacone Bologna, negozio Natali, via mercato di merz», alla Pipa d'Oro. 


(nasa ARIETE IT I er n 1 


“uve 
- 
» 
ld 


Tip. dell'Orisiciva, diretta da 0. Carbone. 


. cui solo se no garantiscone gli effetti 


ana 
ll bottiglia porta sull etichetta Ja a 
Poni tr) Breparatori Fratelli Branea e 6. 
cammina: dr ester ite bitte 


Il medico-chirargo sotteseritto , avendo esperimenta 

sape menti fila le malattie bart ventricolo d’ indole asteniea , guariscono mera 
i i ariscono prontamen DE g ; : ; 
"illa cons: dal eredere che il Fermot-Bramea p. ssa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti @ lo con-{ 
l \sigliersbbe caldamente a coloro che abitano vicino ; 

150 molti casi il Fernet Branea potrebbe 
sordità. Sarebbe un buon rimedio per 


ventricolo per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardial 
la mucosa astro-enterica. 


fenova, farmacia Bruzza | 
6alo al Duomo; farm. Signorini, 


ppelis - Roma, Sinimberghi e lo due farmacie Desideri - Spezia, 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANGA E COMP. 


i. ©» © | 


via S. Prospero, N. "7, angolo Santa Maria Segreia 


ore lo spleen (ipoco; 
lezza. E. 


o Li 
Spiega mirabile. azione antelmintica , ge imj pda la riproduzione dei 
e le nausco in genere, facendo ie Dia botti ni 5 dla 


» im Firenzo 


ribelli delli gestanti, i vomiti matiuti 


1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL vERO E GENUINO PROCESSO 
7 vino facilita la digestione, impedisce l irritazione dei nervi. i; È ( 
Si prende nell nega, temo) pay + 006 dior! PA Iapei malattie del ventricolo d'indole astenica ed i malori dello tonaca 
è un sicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando l’incomodo della sordità.| 
vermi. E l' unico antidoto sicaro finora conosciuto contro il mal di mare, 
inî dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotii dalle intemperanzeli 
mezza bottiglia Lire 1 50 (| 


( ©fi > - da DES Le dl ep. Uk au | 


alle paludi ed alle ri: 


ll©. di Milano, .il sottoseritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli individui 
non fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le facc i 
sposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe presti; È Li copiose 

.. Francesco 


A. Dante Ferroni, via Cavour, n, 27. 


I ÉFABLISSEMENT FONDÉ EN 1885 


= — 


45 MEDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


i CHOGOLAT-LOUIT 


Véritable Chocolat de Santé i 
ILQOUIT FRERES ET COMP. 


FOURNISSEUR DE 


lus saines traditions et les mei 


mier port d’arrivage, la Maison Louit 


indiqué sur la tablette. 


Donne € d 
Bargigli ed Alessandro Bizzarri. 


OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emorroidi 


L'olio contro le Emerroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nò 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto bagna- 
Te in quest’ olio un pezzetto di tela 6 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o veramente introdurns una piccola 
quantità se sono interne; ripetendolo 
mattina e sera. x 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate. 


Prezzo della boccetta L. 4. 


Il deposito generale per Firenze nella 
Regia farmacia Garneri, via del Procon- 
solo, N. 18. 


| Pastiglie 


DI CODEINA 


per la tosse 
preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano. 


- B'uso di queste pastiglie in Francia è 

' grandissimo essendo il più sicuro cal- 

mantè delle’ irritazioni di petto, delle 

tossi ostinate, del catarro, della bronchite 

@ tisi polmonare; è mirabile il suo effetto 
calinante la tosse asinina. 
Prezzo L. 1, 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia 

è presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 

vour) 27, Firenze. 


LINGUA INGLESE; 


Un Professore di Londra dà 
lezioni di Lingua Inglese © di Leitera= 
tura, secondo il metodo adottato nel 
R. King's College London, e 
s' iberica di MAIO in brave tempo 
quei signori che desiderano snbire gli 

+ esami per entrare nel Corpo Diplomatico. 
i. Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7 
p. 2°, Firenze. 


utile anco nelle feb 


IBcqcp>Ea DDpuC ® ua 


Établie è Bordeaux depuis bientòt 40 ans, la Maison Louit Frères et C.È 
Ri s'est consacrce è la fabrication des Chocolats; c'est surtout au point de vue 
le Phygiène et de Ja santé qu'elle è introduit dans cette industrie des réfor-| 
mes ei des améliorations universellement appréciées. 
Exempt de toute falsification, penare avec des soins minutieux d’après les 
leurs procédés de la fabrication espagnole, le 

Chocolat-Lowit, recherché pour ses propriétés bienfaisantes, st exclusi: 
‘ement composé de cavaos et de suere de ehoix. 

15 Récompenses de premier ordre décernées au €hocolat-Louit pour i 
on mérite reconnu et le Brevet de fournisseurs de S. M. l’Empereur, sont une fi 
garantie de sa supériorité incontestable. Favorisée par sa position dans le pre-8 


Sd Depot dans le principales Maisons de France et de l’etranger. 
Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 —$ 
et Neveux — Gaetano Corsini — Vedova Casoni — Alessandro 


imentato il vero Formet Bramen, fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branoa 6 | ha 
\vigliosamente , facendone uso, ed i malori del capo prodo! ti dall 


le. 

il solfato di chinino, eg di tectiti cen) n iii lincomodo della{ 
i i iaci loro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell'appetito). \ 
ngrsongan i clan bi Dott. P. Benedetto Nappi dei Pete Ben-Mratlii 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


entato sopra alcuni ammalati il Fermet Bramen che a tale sco 


erdite sofferte. 


Pallone 


S. M, L'EMPEREUR 


livre un Chocolat réellement de qualité! 


ai fine è un prix reduit, parce qu'elle n'a pas è subir la loi des. nombreux in-B8 
ermédiaires auxquels ont recours les fabricants des autres contrées, obligés 
de venir acheter leurs cacaos è Bordeaux, entrepòt unique des bonnes sortes. it 
La Maison Loft fait ses approvisionnements elle-mème et s'assure sans 
cesse les meilleures qualités de cacaos et de sucre, délaissant rigoureusement fi 
les sortes douteuses, altérées et malsaines. 
Le Chocolat-Loutt a toujours, 


en dehors des enveloppes, le poids vrai Bi 


HRDICINE + PATTERS 


er every Man bis 


of FAMIDES, Sen "Deden. 


The way to preserve one’s self from, 
to avoid, cure and heal short dated 
discases im the Frief space of five days 
by means of the Pagliano Syrup, 
a purifier amdref resher of the blood 
and humours, by Professor @iro 
lamo Pagliswo. In order that 
everyone may be able to avail thems- 
elves of this excellent purifier of. the 
blood. — Solo Depòt at the Professor 
Pegliano's Establishment of London 501, 
Oxford street. 


SIROPPAGLIANO 


DEPURATIFET RAFRACHISSANT 
LE SANG. 


Depòt général à Florence, rue del 
Fosso, 5 


À Naples, rue Monteoliveto, 44. 


À Marseille, A l’Entrepòt ou M.' le 
Professeur avait annoncé dans les 
ournaux ICE, tenait un Depéòt chez 
OMINIQUE PAGLIANO , rue Cher- 
chell, n° 43, il est venu À la connais- 
sance qu'on vend qu’une execrable 
falsification. 
x Venezia 30 luglio 1868. 
Ulustris. Professore Pagliano 
Firenze 
Bramando genere a pronta disposizione 
presso di me una sufliciente scorta delle 
di Lei Bottigliette di Sciroppo, che in 
varie occasioni riscontrai efficaci per 
uso mio e della mia famiglia, prego la 
S. V. Illust=® volersi compiacere di farmi 
tenere N° 50 di tali sue Bottigliette. 
Certo di essere favorito la prego gra- 
dire i sentimenti della mia distinta stima. 
Per ANGELO GERARDINI 
G. 8. Lovarini, incaricato. 


VINO DI JERES (Spagna; 
Bottiglia di qualità dolce 1868 L. ® 80 
td. Îd. secco » 280 


Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni firenze, via Cavour, n. 87. 


i ‘acqua eminentemente salu: 
tare, il cui uso viene raccomandato da 
distinti medici che ne fecero gli esperi- 
menti nei principali ospitali «italiani. 


nella sua purezza, sì ab] 


batto "in 

ierni » serali 

che 1a Ato ne JSbbre Inermintanto } 
cid nt 


ed eccita l'appetito in modo meraviglioso, 


gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Branen e) 
letti da difficile e tarda digestione, sempre che ‘tale condizione! 
facoltà digerenti, e conseguentemente il procasso di nutrizione, esso ha corré. 
elmi, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona 

cur: ir 6-Br. dei Fratelli Bramea e €. di Milano esercita in special modo la sua benafica azione sul 

Los pel ei csistae stasi Jopiita, ce algia: vidde sotto i suo uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matta: 
timi dei beoni e quelli pure prodotti da affezioni croniche dello stomaco. Seen pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi,\\\\ 
ri nelle quali è indicato il chinino, e specialmente fi amari. 

er prepn esperienza fatto sicuro il ottofirmato dei pronti vantaggiosi effatti del Fermet-Branea non può fare a meno di r: 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visio per la logaliszazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


Si è pubblicato 


UN GIORNO A MADFRA 
© UNA "PAGINA DAL IGIRNE 


D'AMORE 
di PAoLO mantEGAZZA 
Elegantiss. Ediz. in-8° vol. unico 
Prezzo Lire 4. 

Vendesi all'Agenzia d'annunzi e com- 
missioni della PERSEVERANZA in Milano, 
via Pasquirolo, 12, la quale spedisce franco 
di porto in tutto il regno contro vaglia. 


IL GIORNO 20 DICRMBRE P. Y. 


ENello studio dell'avv. Alessandro Mal: 
\\l Vani in Bergamo ai 3 passi n. 1154, 
Si luogo la vendita per asta privata, 
do vastissimo caseggiato per-ws0 indu- 
Striale, con vasti magazzini, con forza 
uo idraulica di 20 cavalli, poste in 
pirase sul mercato dei Cavalli, presso 
alla Porta Nuova ed al locale della Fiera, 

in prossimità alla stazione ed in località 
centrale della città. Il vastissimo locale 
già in esercizio di filatura dei cascami 
seta, è addatto all'applicazione di qual- 
siveglia industria. Sono in opera la 
motrice e le trasmissioni în ghisa, che 
tranne vendersi anche separatamente. 
fello stesso gierno si passerà alla ven- 
dita anche delle macchine che sono 
ancora erette nel locale. Il locale può 
essere visitato da. oggi sind al giorno 
dell’Asta. I capitoli d’asta, e Ja perizia 
dei locali e delle macchine sono osten- 
sibili nello studio dell’ Avv. A. Malliani. 
\\\\ Si accettano o/ferte per trattativa. pri- 

vata anche prima deli’Asta. 
Dietro richiesta per lettera si  forni- 

ranno ulteriori schiarimenti. 
di Parigi 


PIANO-F ORTE nuovo 4 


verticale da vendere. — Dirigersi in via 
di Mexzo, N° 26, piano terreno, Firenze. 


Bibita all’ i) 


Prendendone un cuechiaio alla 


\ 


Branca 


‘accomandare cal 


xa 


CARLO TAILOR 


O 
OTTICO DI BAVIERA 


in ralazione eogli ottiei più ‘distinti, ha l’ onore di prevenire il pubblieo 
che ha aperto în ut città, Via deî Cerrstani, n° 10, un negozio comple 
tamente assortito di oggetti di Ottion, di Fistea, di Matematica e 
di Fotegrafia, tutti di recentissima fabbricazione, per modo, 
che trovasi in grado di soddisfare a qualsiasi richiesta ed a prezzi moderati, 
Egli raccomanda sopratutto all'attenzione pubblica 1 suoi occhiali e le 
sue lenti, le migliori sia per qualità che p-r imimento di la- 
voro, lo più utili alla conservazione della vista. 


FIRENZE, VIA CERRETANI, N. 10 — NAPOLI, VIA TOLEDO, N. 229. 


netto È ; 
n "i 
TATO MAGNESIA 
CLMBPAZIL N u-.BUISSON 
laureato dall’Accademia di medicina di Parigi. 

Queste pastiglie costituiscono il medicamento più nuovo e più razionale per com- 
battere tutte le affezioni delle vie digestive. Contengono infatti l'acido lattico, uno de- 
gli elementi normali della digestione combinato colla magneria calcinata i cui buoni 
effetti sono porre da tutti i medici, e colla soda; sale che forma la base delle 
acque di Vic! e della maggior parte delle acque alcaline. La triplice mescolanza di 
questi tre sio otti, la cui efficacia è popolare, spiega chiaramente l'esito che se ne 
ottiene nelle gastriti, gastralgie, le eruttazioni, il gonfiamento dello stomaco, i vomiti 
dopo il pasto, le cattive digestioni, i mali di stomaco. 
Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, farm. G. Simi 
— Milano, farmacia Carlo Erba e farmacia Manzoni.e Comp. via Sala, n. 10. 


R. ECONOMATO GENERALE 
DEI BENEFIZI ECCLESIASTICI VACANTI 
DELLE ANTICHE PROVINCIE DEL REGNO 
VENDITA DI GRANDIOSO TENIMENTO 
Termine utile per l'aumento 


. Si notifica che nell’incanto tenutosi in Torino nell’uffizio del R. Economato generale, 
in conformità dell'avviso del 22 settembre p. p., la vendita del grandioso tenimento 
di Selve, della superficie complessiva di ettari bio, 34, 01, pari a giornate 1339, 33, 5, 
posto sulle fini ti Salasco (cire.ndario di Vercelli), venne deliberata al cavaliere 
Giovanni Priotti attuale affittuario al prezzo di lire novecento cinquantatrè mila due- 
cento, e che il termine utile per le offerte di aumento non inferiore al vigesimo su 
al prezzo, da rassegnarsi accompagnate dal deposito di lire settantacinque mila, 
scade al mezzodì del 18 novembre 1868. 

Avendo luogo l'aumento, seguirà il nuovo incanto il 19 dicembre, e da quella data 
decorreranno i quaranta giorni concessi all’ aggiudicatario per la riduzione del deli- 
beramento in instrumento. 

Si ris ova l'avviso, che quando prima della scadenza della seconda rata di paga: 
mento sg@uissero anticipazioni di somma non inferiore ‘alle lire trecentomila, verrà 
abbuonato il cinque per cento della somma anticipata. 

I capitoli continuano ad essere visibili : 


In Torino nell’ uffizio dell’ Economato generale (via S. Filippo, N. 1) in tutti i 
giorni non festivi dalle ore 10 allé 4 pomeridiane. 

In Vercelli presso il signor cav. teologo D. Matteo Borri R. subeconomo e nelle 
studio del signor notaio Beglia. 


A giorni uscirà in Torino la STRENNAFdel giornale il DIAVOLO pel 1869; un 
elegantissimo ALBUM, illustrato da Dalsani, Silla, Heinemann, Picone, Perri, 
Eydoux, Borgomanerio e Gorra; una numerosa schiera di briosi serittori hanno 
provveduto alla redazione, cosicchè sarà incontestabilmente la più bella e la più 
ricca STIRENNA che sì pubblichi in Italia. 1 

La Strenna sì vende 2:Jire la copia, e si manda in dono a chi prende l' abbo- 
ramento)al DIAVOLO per-un anno pagando lire 12. 

Coloro che non vogliono avere l’abbuonamento scadente nel corso dall'anno, pers 
tranno avere l'’abbuonamento al DIAVOLO dal giorno d’oggi al 31 dicembre 
col dono della Strenna, pagando lire 15. È 

Si pregano i signori librai a voler essere solleciti a trasmettere le loro ordina- 
zioni accompagnate dal corrispondente vaglia, se desiderano essere inscritti a tempi 
——————————————————— _+_+_+ @eeeeece 


9 TI a 4 
POLVERE DEYTIPRICKA IGIENICO ROSA — 
Proparata di ia China. Questa polvere gode la proprietà d'impedire, a! 
tartaro di attaco: gi denti; provione così Il loro rialzamonto e la caduta rinfor- 
rande le gengivo® purificando lalita. Seatoletta cent. 80. 
Presso A Banta Varron! agaste comselezionaria, via Cavour, n. 7 Firenze 


ii i A Mt 
INIEZIONE BURTON, sacco Puma: 


Feorrozi, agente re 30. o, via Cavo, n. 7, Firenze, ci 
Presso te 0) h 
attrae A De ci vis Rorta Rossa, Bergaguissanti o via de’ Meri, Fironzs 
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